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Resta alto l’allarme nel Medi-
terraneo per la sorte della Artic 
Metagaz, la nave russa alla de-
riva ormai da diversi giorni 
dopo essere rimasta vittima di 
un attacco dai contorni ancora 
tutti da definire. Stando alla ri-
costruzione più probabile, la 
metaniera russa sarebbe stata 
colpita da droni navali ucraini 
partiti dalla costa libica. 
Per scongiuarre danni all’am-
biente marino la National Oil 
Corporation (Noc) libica ha in-
caricato una squadra specializ-
zata di misurare le emissioni di 
gas dalla metaniera russa Arctic 
Metagaz, mentre proseguono le 
operazioni di traino e messa in 
sicurezza dell’unità, rimasta alla 
deriva nel Mediterraneo cen-
trale dopo aver perso la capacità 
di manovra.  

Secondo quanto riferito dalla 
Noc, le operazioni sono con-
dotte con il supporto di rimor-
chiatori di maggiore capacità tra 
cui il Maridive 703, unità di 
supporto costruita nel 2011 e 
lunga circa 70 metri, specializ-
zata in operazioni complesse in 
mare aperto. Il suo impiego 
segna un probabile cambio di 
fase rispetto alla gestione ini-
ziale, condotta con mezzi por-

tuali più leggeri e ritenuti non 
pienamente adeguati a sostenere 
nel tempo il traino di una meta-
niera delle dimensioni della Ar-
ctic Metagaz. Al Maridive 703 
si affianca il rimorchiatore Mi-
surata, unità più piccola e re-
cente, impiegata in funzione di 
supporto e sicurezza del convo-
glio.  
L’operazione si svolge sotto il 
coordinamento delle autorità 

marittime libiche, con il coin-
volgimento della Guardia co-
stiera e di altre strutture 
operative. La compagnia ha 
escluso al momento fuoriuscite 
di carburante, ma ha confermato 
l’avvio delle attività di monito-
raggio delle emissioni di gas a 
bordo dell’unità, che trasporte-
rebbe circa 62 mila tonnellate di 
gas naturale liquefatto e circa 
900 tonnellate di diesel. 

Il punto Lo stretto resta chiuso al traffico navale, decine le navi bloccate

 
 
 
Ancora dieci giorni: per l’enne-
sima volta Donald Trump fa 
slittare la scadenza dell’ultima-
tum indirizzato ai vertici della 
Repubblica Islamica, ultima-
tum che imponeva la riapertura 
al traffico navale dello stretto 
di Hormuz pena l’avvio di una 
campagna di bombardamento 
mirato alla distruzione degli 
impianti energetici iraniani. 
Ultimatum che gli iraniani 
hanno semplicemente ignorato, 
costringendo - in buona so-
stanza - la Casa Bianca a pro-
lungarne la scadenza per 
evitare di dover smentire se 
stessa. L’avvio di una campa-
gna di distruzione delle infra-
strutture energetiche iraniane, 
infatti, significherebbe intensi-
ficare ulteriormente lo scontro 

in corso in Medio Oriente: i 
vertici politico-militari ira-
niani, in particolare i Guardiani 
della Rivoluzione, hanno an-
nunciato che in caso di attacco 
la replica militare avrebbe in-
vestito tutti gli stati del Golfo 
Persico che ospitano basi mili-
tari statunitensi. E soprattutto 
che tra i bersagli sarebbero fi-
nite anche infrastrutture strate-
giche come gli impianti di 
desalinizzazione che assicu-
rano l’approvvigionamento 
idrico di diversi Paesi della re-
gione. Un rischio che neanche 
gli Stati Uniti sono pronti a cor-
rere, anche perché significhe-
rebbe esporre gli alleati - già 
alle prese con i danni agli im-
pianti petroliferi e gasiferi e 
con le conseguenti perdite eco-
nomiche - al rischio di forti ten-
sioni interne. 
Sul versante della trattativa di-

plomatica nessuna novità di ri-
lievo: continuano i contatti at-
traverso i canali di mediazione 
attivati dal Pakistan, ma nes-
suno dei contendenti sembra 
disponibile a fare un passo in-
dietro rispetto alle proprie po-
sizioni.

Hormuz, slitta di dieci giorni 
l’ultimatum di Donald Trump

Artic Metagaz alla deviva: 
si tenta il salvataggio

Clemente Ultimo

La metaniera russa rischia di trasformarsi in una bomba ecologica per il Mediterraneo

BATTAGLIA 
NAVALE 
AL LARGO 
DI MALTA

Quasi 
certamente 
a colpire 
la Artic 
Matagaz 
è stato 
un drone 
navale 
ucraino 
partito  
dalle coste 
della Libia

P. R. Scevola
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COLPIRE 

LE INFRASTRUTTURE 

ENERGETICHE

IN ALTO DRONE NAVALE UCRAINO 
A SINISTRA LA ARTIC METAGAZ

IN ALTO DONALD TRUMP

LA REPLICA 

IRANIANI 

PRONTI A COLPIRE 

I DESALINATORI 

DEL GOLFO
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CAGLIARI-  Si avvia verso 
l’archiviazione l’inchiesta per 
stalking che vede indagata la 
criminologa Roberta Bruzzone. 
A renderlo noto è stata la stessa 
Bruzzone, intervistata a 

“Quarto Grado”, spiegando che 
il magistrato titolare del fasci-
colo avrebbe già firmato la ri-
chiesta di archiviazione.La 
vicenda nasce dalla denuncia 
della pedagogista Elisabetta 
Sionis, che aveva accusato 
Bruzzone e altre persone di 
presunti comportamenti perse-

cutori attraverso social e chat. 
Il fascicolo, inizialmente aperto 
a Cagliari, era stato poi trasfe-
rito a Roma per compe-
tenza.“Ho subito una settimana 
di orrore mediatico, con accuse 
gravissime e minacce di 
morte”, ha dichiarato la crimi-
nologa. 

Caso Roberta Bruzzone,  
chiesta l’archiviazione

Forza Italia, Tajani sotto pressione  
Nuovi equilibri nella maggioranza

PAMELA GENINI, 
CORPO DECAPITATO: 
LA PROCURA INDAGA, 
ASCOLTATO 
FRANCESCO DOLCI
MILANO - La Procura di Ber-
gamo ha aperto un fascicolo sulla 
profanazione del cadavere di Pa-
mela Genini, la 29enne uccisa a 
coltellate lo scorso ottobre a Mi-
lano dall’ex compagno Gianluca 
Soncin. La salma, sotto sequestro 
dell’autorità giudiziaria, è stata tra-
fugata e decapitata nel cimitero di 
Strozza.La scoperta è stata fatta da 
alcuni operai incaricati della trasla-
zione del feretro: notando anoma-
lie sulla bara, tra viti saltate e 
silicone, hanno immediatamente 
dato l’allarme. All’apertura, il 
corpo è risultato privo della 
testa.Gli inquirenti indagano per 
vilipendio di cadavere e furto, ipo-
tizzando un’azione organizzata da 
più persone, vista la complessità 
dell’operazione e il peso della bara. 
Non si esclude che i responsabili 
abbiano agito scavalcando una re-
cinzione sul retro del cimitero. 
Ascoltato anche un amico della 
vittima, Francesco Dolci, che fre-
quentava spesso la tomba. Pamela 
Genini era stata uccisa con nume-
rose coltellate nella sua abitazione 
a Milano. 

Condannati  
in appello 
due leader  
di Askatasuna
TORINO -  Cinque mesi e 
dieci giorni di reclusione. 
È la condanna inflitta in 
appello a Sara Munari e 
Stefano Millesimo, tra i 
volti più noti dell’area an-
tagonista torinese e legati 
all’esperienza del centro 
sociale Askatasuna. I due 
erano stati assolti in 
primo grado nel maxi 
processo, ma la decisione 
della Corte ha ribaltato il 
verdetto. I fatti riguar-
dano una manifestazione 
contro l’Unione Indu-
striali di Torino, durante 
la quale, secondo i giu-
dici, si verificò un’azione 
violenta e organizzata 
contro le forze dell’or-
dine. Non un corteo dege-
nerato, ma una sequenza 
di aggressioni ripetute, 
con l’uso di bastoni, aste 
e colpi sferrati contro i 
carabinieri impegnati nel 
servizio di ordine pub-
blico. 

ROMA - Si apre una nuova 
fase negli equilibri della mag-
gioranza di governo, segnata da 
cambi ai vertici e da un clima 
politico sempre più dinamico. 
Al centro della scena il riassetto 
interno a Forza Italia, con Ste-
fania Craxi che subentra a Mau-
rizio Gasparri nel ruolo di 
capogruppo al Senato, in un 
passaggio che arriva mentre 
l’esecutivo affronta giorni di 
particolare fibrillazione.L’avvi-
cendamento è stato formaliz-
zato in tempi rapidissimi, nel 
corso di un’assemblea conclusa 
in pochi minuti e con voto per 
acclamazione. Una scelta defi-
nita “naturale” dai protagonisti, 
già maturata prima del referen-

dum sulla giustizia, anche se il 
risultato della consultazione ha 
inevitabilmente inciso sul con-
testo politico generale.Per il se-
gretario Antonio Tajani si tratta 
del segnale di un partito “vivo”, 
capace di rinnovarsi e affrontare 
il confronto interno senza ti-
mori. Tuttavia, il passaggio si 
inserisce in un quadro più com-
plesso, in cui non mancano ten-
sioni e interrogativi sulla tenuta 
complessiva della leadership 
azzurra.Il cambio alla guida del 
gruppo al Senato si colloca in-
fatti in una fase delicata per la 
maggioranza, segnata da recenti 
scossoni politici e da un clima 
reso più incerto anche dai son-
daggi, che indicano un centro-

sinistra competitivo.Non man-
cano gli attacchi dell’opposi-
zione, con la segretaria del Pd 
Elly Schlein che parla di un go-
verno in difficoltà. Dall’altra 
parte, però, l’esecutivo riven-
dica compattezza e continuità 
nell’azione politica, sottoline-
ando i risultati raggiunti e il 
ruolo dell’Italia nei contesti in-
ternazionali.Intanto, all’interno 
di Forza Italia, resta alta l’atten-
zione sugli equilibri futuri e 
sulle possibili ricadute politiche 
delle scelte recenti. Il quadro è 
in evoluzione, ma una cosa ap-
pare chiara: la fase che si apre 
sarà decisiva per ridefinire pesi 
e ruoli nella coalizione di go-
verno.

SCONTRI A TORINO
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L'ufficiale ha lan-
ciato accuse pesanti 
contro i suoi opposi-
tori europei, definiti 
provocatoriamente 

«terroristi».  
L’emigrazione  

ha ribadito che,  
a suo giudizio,  

rappresenterebbe  
«la soluzione  
migliore per  

entrambe le parti»

CAPACCIO PAESTUM – La 
mobilitazione del Cilento alla noti-
zia dell'arrivo dell'ex generale israe-
liano Ofer Winter è riuscita nel suo 
intento. Il discusso ufficiale israe-
lino non sarà ospite dell'hotel Ari-
ston di Paestum. Lo ha annunciato 
lo stesso ufficiale dell'esercito di 
Israele attraverso un post su X. Il 
generale ha negato qualsiasi viag-
gio in Italia. Nel farlo, ha però lan-
ciato accuse pesanti contro i suoi 
oppositori europei, definiti provo-
catoriamente «terroristi». Nel suo 
messaggio, Winter ha risposto alle 
contestazioni ricordando i tre punti 
principali che gli vengono imputati: 
la strategia d’attacco a Gaza nel 
2014, il sostegno all’emigrazione 
dei palestinesi, l’assedio della Stri-
scia.  Sul tema dell’emigrazione ha 
ribadito che, a suo giudizio, rappre-
senterebbe «la soluzione migliore 
per entrambe le parti». Quanto al-
l’assedio, ha sostenuto che fosse «la 
scelta necessaria per vincere la 
guerra». E ha concluso con una 
sfida aperta: «se il prezzo delle ac-
cuse è non poter mettere piede in 
Europa - ha dichiarato - ne sono 
onorato». La mobilitazione era par-
tita da Legambeinte che con uha 
prima nota aveva stigmatizzato la 
possibilità di ospitare a Capaccio 
Paestum il generale Winter per la 
Pasqua Ebraica. L’ufficiale avrebbe 
dovuto, infatti, partecipare ad un 
convegno organizzato presso l'Ho-
tel Ariston in qualità di relatore. Il 
tutto sarebbe stato racchiuso in un 

pacchetto turistico destinato a turisti 
di religione ebraica. Dopo Legam-
biente ecco che anche in Parla-
mento finisce il caso del generale 
Winter con una interrogazione al 
Ministro dell'Interno Matteo Pian-
tedosi da parte di due deputati di 
AVS Marco Grimaldi e del salerni-
tano Franco Mari. I due parlamen-
tari hanno chiesto che il generale 
fosse definito persona non gradita 
in Italia. Allo stesso modo inter-
viene anche il Comune di San Gio-
vanni a Piro. L'amministrazione 
comunale guidata dal sindaco Fer-
nando Palazzo ha approvato una 
delibera ufficiale che sancisce l’op-
posizione all’arrivo del generale sul 
territorio cilentano. Un atto politico 
che ha contribuito a dare forma isti-
tuzionale a un malessere già diffuso 
nella popolazione. A rendere la vi-
cenda ancora più delicata è interve-
nuta Amnesty International, 
confermando il deposito di un espo-
sto alla Procura di Roma. Nel frat-
tempo, la direzione dell’hotel 
coinvolto ha chiarito di aver rice-
vuto richieste di informazioni da 
parte di un gruppo ebraico, ma di 
non conoscere l’identità dei singoli 
partecipanti né di aver ricevuto con-
ferme definitive. La smentita di 
Ofer Winter toglie dall'imbarazzo 
anche il sindaco di Capaccio Pae-
stum Gaetano Paolino che contat-
tato telefonicamente si limita a dire 
«Il generale ha già detto che non 
verrà, non vedo perché fare dichia-
razioni». E si arriva d oggi con l'im-
plicita conferma che Winter era 
stato invitato a Paestum.

Nella foto in alto il generale Ofer Winter alla guida delle operazioni militari nella 
Striscia di Gaza. Qui in una foto più recente durante una manifestazione in 
Israele. In basso l’hotel Ariuston, dove il generale era atteso. 

Vince la mobilitazione: 
l’ufficiale israeliano non verrà

Il fatto Il generale Winter su X: «Onorato di non venire in Europa»

Giovanni Passero
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La sentenza Prosciolto il colonnello dei carabinieri 
Cioffi, Cipriano e Cafiero a processo il 9 luglio

SALERNO - Non c’entra 
niente. Il colonnello dei carabi-
nieri Fabio Cagnazzo, arrestato 
a novembre 2024 con l’accusa di 
concorso omicidio nell’assassi-
nio di Angelo Vassallo, è stato 
prosciolto. Lo ha deciso ieri il 
gup Giuseppe Rossi tra lo stu-
pore di tutti. Dei familiari del 
sindaco di Pollica e dei loro av-
vocati ma anche dei difensori del 
colonnelo e degli altri imputati. 
Il brigadiere Lazzaro Cioffi, 
l’imprenditore dei cinema Giu-
seppe Cipriano (detto Peppe 
Odeon) e Giovanni Cafiero (ac-
cusato solo di aver organizzato il 
traffico di droga ad Acciaroli) 
sono stati invece rinviati a giudi-
zio. Per loro il processo comin-
cerà il prossimo 9 luglio dinanzi 
alla Corte d’Assise di Salerno. 
Per Cagnazzo, invece, è tutto fi-
nito. Avrebbe potuto sentirlo con 
le sue orecchie il «non luogo a 
procedere» pronunciato dal giu-
dice. Invece non era presente, 
sebbene fosse arrivato presto per 
assistere per la prima volta al-
l’udienza. Con il volto nascosto 
sotto al visiera del berretto blu. 
Irriconoscibile. Al punto che 
quando ha cercato di varcare la 
soglia dell’aula è stato fermato 
dai carabinieri che gli hanno 
chiesto di identificarsi.  
«Sono il colonnello Cagnazzo»,  
ha risposto e le porte gli sono 
state aperte.  Ma non ha resistito 
più di mezzora, seppure c’erano 
i suoi avvocati Agostino De 
Caro ed Ilaria Criscuolo a gio-
care le ultime carte nell’arringa 
difensiva. 
«Io non ho fatto niente», dice 
poco prima di lasciare la Citta-
della. È nervoso, agitato, stre-
mato. «Non ho ucciso nessuno e 
lo dimostrerò. Sono sereno», ag-
giunge con un tono di voce de-
ciso ma, allo stesso tempo, 
tremante di rabbia e di emo-
zione. Perché va via allora Ca-
gnazzo? «Perché non ce la 
faccio più a sentire le solite 
bugie». L’accusa che sembra pe-
sargli di più è l’aver depistato le 
indagini sull’omicidio. Una 
macchia indelebile per un uomo 
a servizio dello Stato, cresciuto 

a pane e divisa che da quasi due 
anni non indossa più che, in at-
tesa della decisione del Tar, po-
trebbe ritornare a portare. 
Se potesse tornare indietro dice 
che rifarebbe tutto ciò che ha 
fatto. Anche acquisire le teleca-
mere del negozio di telefonia 
nella piazzetta di Acciaroli 
prima dei suoi colleghi delegati 
alle indagini? Farebbe anche 
quello, perché sostiene di non 
averle mai manomesse.  
Sono da poco passate le undici 
del mattino quando esce dalla 
Cittadella. Intanto nell’aula, 
l’udienza continuerà per un’altra 
ora abbondante anche se corre 
voce che neanche stavolta il giu-
dice deciderà sul rinvio a giudi-
zio. Per presunte ragioni di 
incompatibilità: il gup dovrà 
anche giudicare l’ex pentito Ro-
molo Ridosso che ha chiesto di 
procedere con il rito abbreviato. 
Ma a mezzogiorno lo scenario 
cambia: non c’è incompatibilità, 
Rossi può decidere e rimanda la 
decisione a tre ore dopo. 
Così, quando alle tre e un quarto 
del pomeriggio si sente il suono 
della campanella che annuncia 
l’arrivo del giudice, nell’aula 8 
della palazzina B della Citta-
della Giudiziaria il clima di-
venta molto teso. L’emozione 
è forte. La tensione si taglia 
con un coltello. Lazzaro Cioffi 
è sempre in piedi dietro la 
staccionata di legno che separa 
la postazione di giudici e av-
vocati dall’area riservata alla 
parti civili.  
Chi deve lasciare l’aula lo fa, 
chi ha diritto di restare occupa 
le sedie in fondo alla stanza. 
C’è Antonio, il figlio di An-
gelo, sua madre Angela e suo 
zio Massimo. E quando il giu-
dice pronuncia la formula del 
«non luogo a procedere» nei 
confronti di Cagnazzo, chi è ri-
masto in aula dice che è calato 
un silenzio agghiacciante.  
Pochi minuti esce Antonio. Ha 
un’espressione di dolore mista 
a rabbia, non parla con nes-
suno e si allontana. Sua madre 
Angela non nasconde la rab-
bia. «L’unica che dovrebbe 
piangere sono io».

Omicidio Vassallo 
Non è stato Cagnazzo

Angela Cappetta

«Rispettiamo la sentenza 
ma restano le perplessità» 
SALERNO - Ilaria Criscuolo 
esce dall’aula con le lacrime 
agli occhi. Non ci crede nean-
che lei. «Agostino. Pro-
sciolto», dice parlando al 
telefono con il collega Ago-
stino De Caro, che per altri 
impegni professionali non ha 
potuto attendere la decisione 
del gup.  
Trema come una bambina. Ha 
appena finito di parlare con 
Fabio Cagnazzo, a cui ha rife-
rito la notizia del suo proscio-
glimento. «Non l’ha capito 
ancora neanche lui - dice nel-
l’intervista video che si può 
vedere cliccando sulla foto a 
sinistra - nel senso che ha 
avuto un attimo di silenzio. 
Conoscendolo fra poco mi 
chiamerà per dirmi di aver so-
gnato qualcuno che gli diceva 
di essere stato prosciolto». 
«Sono soddisfatto e piena-
mente convinto del buon ope-
rato dei giudici ma soprattutto 
dell’innocenza di Cagnazzo 

che è stata dimostrata» è il 
commento di Agostino De 
Caro. 
Ma, se quelle dell’avvocato 
Criscuolo sono lacrime di 
gioia, Massimo Vassallo fa 
davvero fatica a trattenere il 
suo dolore, come si nota dal-
l’intervista video visibile clic-
cando sulla foto.  
«C’è un po’ di amarezza - am-
mette - ma le sentenze vanno 
rispettate. Paradossalmente - 
aggiunge - vengono rinviati a 
giudizio gli altri tre, mentre 

Cagnazzo rimane fuori».  
Non nasconde la sua perples-
sità visti i «legami tra Cioffi e 
Cagnazzo» e ricorda i giorni 
sussessivi all’omicidio, «gli 
atteggiamenti di Cagnazzo» in 
particolare». 
Per la famiglia Vassallo il pro-
cesso verso la verità non è an-
cora finito. «Certo - conclude 
Massimo - si perde un pezzo 
importante di questa inchiesta 
a cui la Procura ha dedicato 
quindici anni e mi sembra as-
surdo il proscioglimento».

Le reazioni La gioia dei difensori e l’amarezza dei familiari
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Il punto Nel mirino del segretario azzurro finiscono Marenghi e Campitiello
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NAPOLI - Si trasferisce dal-
l’aula del consiglio regionale e 
dai tavoli del centrodestra ai 
social lo scontro, ormai totale, 
tra Forza Italia e Fratelli d’Ita-
lia. Partiti che governano in-
sieme l’Italia, ma che in 
Campania sembrano incapaci 
anche solo di sedere intorno 
allo stesso tavolo. E del resto 
l’implosione della coalizione in 
occasione delle amministrative 
di maggio è lì a testimoniarlo. 
A riattizzare il fuoco è stato ieri 
mattina il segretario regionale 
azzurro Fulvio Martusciello 
che, con alcuni commenti al ve-
triolo su Facebook, si è sca-
gliato contro i candidati 
sindaco individuati dal centro-
destra a Salerno e Pagani. Caso 
strano - si fa per dire - entrambi 

diretta espressione, o comun-
que fortemente sostenuti, da 
Fratelli d’Italia. 
Primo ad essere bersagliato dal 
sarcasmo di Martusciello è 
Gherardo Marenghi: «Ma chi 
è? Avete avvertito Cirielli che 
ha perso le elezioni?», il com-
mento del segretario regionale 
di Forza Italia in calce ad un 
post di sostegno per il candi-
dato sindaco del centrodestra a 
Salerno. 
Ancora più duro - e decisa-
mente poco elegante - il pas-
saggio riservato a Nicola 
Campitiello, in corsa a Pagani. 
«Campitiello? Meglio la so-
rella» l’incipit dell’affondo di 
Martusciello. A chi gli fa no-
tare che il suo è un commento 
fuori luogo, il leader azzurro 
replica secco: «Confermo. Il 
cognato di Cirielli non esiste 
come soggetto politico, Meglio 

la sorella».  
Un’affermazione - quella rela-
tiva all’inesistenza politica di 
Campitiello - che stona se fatta 
da chi ricopre il ruolo di segre-
tario regionale azzurro: già nel 
2019 Campitiello fu candidato 
sindaco, ma in quella occasione 
indicato proprio da Forza Italia. 

Martusciello, attacco social 
ai candidati del centrodestra

Clemente Ultimo
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IN ALTO FULVIO MARTUSCIELLO
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Napoli Est, nuovo 
depuratore: 
via al progetto
NAPOLI – Un investimento 
da 111 milioni per restituire il 
mare ai cittadini e superare 
definitivamente le criticità 
ambientali della zona orien-
tale di Napoli. È questo 
l’obiettivo del progetto di ade-
guamento del depuratore che 
serve gran parte dei Comuni 
vesuviani e l’area est della 
città. «Siamo in presenza di 
un lavoro di grande impatto 
ambientale e sociale – ha evi-
denziato il sottosegretario An-
tonio Iannone –. È stato 
necessario un impegno parti-
colare per azzerare l’inquina-
mento di un impianto vetusto 
e chiudere la procedura di in-
frazione europea». L’attuale 
sistema, di tipo chimico-fisico, 
sarà sostituito da un impianto 
biologico più avanzato. Il 
cantiere partirà a giugno e 
durerà circa un anno e mezzo. 
L’obiettivo è eliminare il di-
vieto di balneazione tra San 
Giovanni a Teduccio e Por-
tici. «Balneabilità totale entro 
4 anni»-  ha riferto Manfredi.

NAPOLI– “Sbloccare i cantieri e accelerare 
le procedure”: è l’appello lanciato da Pasquale 
Legora de Feo, presidente di Uniport, sul fu-
turo del Porto di Napoli, tra grandi opportu-

nità e il rischio di rallentamenti. Il tema è stato al centro di un incontro con il presidente della 
Commissione Trasporti della Camera, Salvatore Deidda, e i rappresentanti del cluster por-
tuale.“È finito il tempo dei rinvii – ha detto Legora de Feo –. Sono stati spesi oltre 200 mi-
lioni di fondi pubblici e altrettanti arriveranno dai privati: servono tempi certi”.Focus sulle 
opere strategiche: diga foranea di Levante, Darsena e Piano regolatore portuale, ancora in 
attesa della Via. Interventi sostenuti anche dal Pnrr ma frenati da iter complessi. 

Porto di Napoli, Uniport: 
«Subito cantieri e tempi certi»
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NAPOLI-  Controlli mirati per preve-
nire la diffusione dell’epatite A: a Na-
poli scatta una vasta operazione tra 
pescherie, ristoranti e venditori ambu-
lanti. In campo i carabinieri della com-
pagnia Vomero insieme ai veterinari 
dell’Asl Napoli 1, con verifiche con-
centrate nei quartieri Vomero e Are-
nella. Sono state controllate 16 
pescherie e in tre casi sono state ri-
scontrate irregolarità. 
In una attività di via Settimo Lucio Ca-
ruso sono stati sequestrati 8 chili di 
vongole e lupini, mentre in un’altra pe-
scheria di via San Giacomo dei Capri i 
militari hanno posto sotto sequestro 23 
chili di molluschi. Ulteriori 39 chili 
sono stati sequestrati in un esercizio di 
via Leonardo Bianchi.  
In tutti i casi la merce risultava priva di 
tracciabilità.Parallelamente, la Polizia 
locale ha esteso i controlli su tutto il 
territorio cittadino per verificare il ri-
spetto dell’ordinanza sindacale che 
vieta la somministrazione e il consumo 
di frutti di mare crudi.  
Sono stati ispezionati 37 ristoranti, 22 
pescherie, 4 esercizi di vicinato e 3 

venditori ambulanti, di cui due abusivi. 
Non sono emerse violazioni dell’ordi-
nanza sul consumo di prodotti crudi, 
ma le verifiche hanno portato comun-
que alla contestazione di 66 irregola-
rità, otto delle quali di natura sanitaria.  
I controlli hanno determinato il seque-
stro complessivo di 427 chili di pro-

dotti ittici e altri alimenti, tra cui acqua, 
verdura e uova di Pasqua, risultati in 
cattivo stato di conservazione.Le atti-
vità di monitoraggio proseguiranno nei 
prossimi giorni, con l’obiettivo di ga-
rantire la sicurezza alimentare e conte-
nere eventuali rischi per la salute 
pubblica.Intanto, sul fronte scientifico, 
arriva l’invito a evitare allarmismi. «È 
fondamentale non creare associazioni 
improprie tra i casi di epatite e le pro-
duzioni agricole», ha sottolineato Fa-
brizio Pregliasco, docente 
dell’Università Statale di Milano. Se-
condo l’esperto, le infezioni possono 
avere diverse vie di trasmissione e 
l’origine dei contagi deve essere accer-
tata attraverso indagini epidemiologi-
che approfondite. 
«Il sistema agroalimentare italiano è 
sottoposto a controlli rigorosi e, allo 
stato attuale, non ci sono evidenze di 
un coinvolgimento diretto della produ-
zione primaria», ha aggiunto Preglia-
sco, ribadendo la necessità di 
mantenere alta l’attenzione senza ge-
nerare allarmismi che possano danneg-
giare il comparto agricolo.

Epatite A, controlli a tappeto a Napoli: 
sequestri e verifiche nei locali

IL FATTO Forze dell’ordine in campo tra Vomero e Arenella: irregolarità su tracciabilità e conservazione

NAPOLI
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 Gherardo Marenghi (FdI), candidato del centrodestra, 
illustra i punti chiave del suo programma per la città 

SALERNO - Difficile, ma 
appassionante. Così Ghe-
rardo Marenghi definisce la 
sfida elettorale che lo at-
tende, in veste di candidato 
del centrodestra  alle pros-
sime comunali. Appunta-
mento che vede la 
coalizione di centrodestra 
divisa, con Forza Italia che 
ha preferito perseguire un 
progetto civico. 
«Credo non sia corretto 
parlare in casa d’altri, ri-
spetto questa decisione 
anche se, ovviamente, non 
la condivido. Sono con-
tento del fatto che il resto 
della coalizione di centro-
destra sia convintamente 
schierato a sostegno della 
mia candidatura e mi aiu-
terà in questa battaglia elet-
torale difficile, ma 
affascinante». 
La campagna elettorale 
che inizia è caratterizzata 
dal ritorno sulla scena sa-
lernitana di Vincenzo De 
Luca, che fa della conti-
nuità con le precedenti 
esperienze amministra-
tive un obiettivo prima-
rio. 
«Noi, naturalmente pun-
tiamo sulla discontinuità,  
partendo da un presuppo-
sto: l’amministrazione che 
ha governato Salerno negli 
ultimi dieci anni è comun-
que un riferimento di De 
Luca. Ed è un’amministra-
zione che ha fatto poco e ha 
lasciato gravi lacune. Noi 
intendiamo in primo luogo 
rilanciare il commercio, 
che è in ginocchio, resti-
tuire vigore alle attività pro-
duttive, immaginare un 
rilancio dell’area indu-
striale e una rioqualifica-
zione urbana di tanti spazi 
cittadini oggi preda del de-
grado e improduttivi, penso 
ad esempio ad un luogo 
storico della città di Salerno 
come il lungomare, che 
oggi è in piena decadenza: 

deve essere recuperato at-
traverso un piano di riqua-
lificazione che stiamo 
elaborando». 
Di riqualificazione urba-
nistica si parla molto in 
città, immagino che ci sia 
una visione differente da 
quella deluchiana ad ispi-
rare la sua proposta.  
«La nostra è una visione di 
azione amministrativa par-
tecipata, che coinvolga le 
categorie interessate, che 
valorizzi il dirittto di 
ascolto, che si apra a pro-
gettualità che vengono 

anche dall’esterno e dal 
mondo dell’impresa e del 
commercio. Il nostro piano 
commerciale, ad esempio,  
è stato messo a punto rece-
pendo suggerimenti e indi-
cazioni che vengono dagli 
imprenditori del settore. 
Pensiamo ad una zona sto-
rica come quella di via 
Mercanti: oggi attraversa 
una crisi d’identità perché i 
commercianti storici si tro-
vano a dover competere 
con un commercio di basso 
livello, qualitativ amente 
scadente che crea danno 

anche all’immagine della 
zona». 
Nella storia recente della 
città c’è una frattura che 
nessuno ha mai real-
mente affrontato: il rap-
porto inesistente con 
l’Università. Lavorerete 
per ricucire questo rap-
porto? 
«Inesistente credo sia il ter-
mine giusto. Ci sono certa-
mente le condizioni e gli 
strumenti giuridici, credo 
che l’università sia ben di-
sponibile ad avviare questo 
dialogo: sicuramente delle 

facoltà devono essere si-
tuate a Salerno e questo 
può anche rilanciare l’im-
magine della nostra città. È 
uno dei punti del nostro 
programma Così come va 
rilanciato il turismo: una 
città di mare che ha tanto 
turismo di qualità non può 
diventare un dormitorio». 
Cosa non ha funzionato 
in questo settore? 
«Nonostante le navi da 
crociera che arrivano nel 
nostro porto, in tanti prefe-
riscono altre mete. Noi ab-
biamo due costiere che 
costituiscono una concor-
renza forte, ma Salerno ha 
un grande patrimonio da 
offrire, bisogna creare 
eventi e suggestioni cultu-
rali e recuperare quella 
grande risorsa che è il lun-
gomare». 
La città è alle prese con 
una  grave desertifica-
zione industriale, ultimo 
caso quello relativo alle 
Fonderie Pisano. 
«C’è sempre la necessità di 
gantire l’equilibrio tra il di-
ritto a fare impresa e quello 
alla salute, questo comporta 
una valutazione attenta 
degli interessi coinvolti da 
parte dell’amministrazione, 
senza cadere in slogan poli-
tici e afffrontando il pro-
blema per quello che è. Ho 
l’impressione che su questo 
tema ci sia stata troppa pro-
paganda elettorale». 
Altra ferita aperta quella 
dell’impiantistica spor-
tiva. 
«Su questo fronte mi sento 
di fare lo stesso discorso 
che riguarda il commercio: 
crisi totale. La seconda città 
della Campania non può 
avere un’impiantistica 
sportiva così malridotta. 
Anche perché questo costi-
tuisce un’assenza di sti-
molo per i giovani che 
intendono fare attività spor-
tiva».

Clemente Ultimo

«Rilanciare Salerno, 
occorrono visione 
e discontinuità»

L’INTERVISTA
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Comunali I Verdi salernitani non sono d’accordo con i vertici romani

 
 
 
SALERNO - Non sono tutti 
d’accordo, soprattutto a Sa-
lerno, ma sembra che anche i 
Verdi sosterranno la candida-
tura a sindaco della coalizione 
di centrosinistra di Franco 
Massimo Lanocita. 
L’ufficialità ci sarà lunedì alle 
11 nella sala del bar Moka di 
Salerno, quando l’avvocato 
amministrativista esporrà alla 
stampa il programma della coa-
lizione che lo ha indicato dopo 
la fuga dei centristi. 
Probabile pure che l’ingresso 
degli ambientalisti sarà annun-
ciato già stamattina. Ieri sera si 
è tenuta l’ultima riunione tra il 
segretario regionale di Sinistra 
Italiana, Tonino Scala, e uno 
dei co-portavoce dei Verdi in 
Campania, Davide Secone. 

Sono settimane che si incon-
trano per cercare di far conver-
gere anche i Verdi nella 
coalizione che vede SI con i 
5Stelle, i socialisti fuoriusciti 
dal partito del segretario Enzo 
Maraio e le civiche rappresen-
tative del mondo dell’associa-
zionismo. 
I Verdi salernitani finora non si 
sono mai seduti al tavolo del 
Campo semi Largo, tanto da far 
credere che fossero propensi a 
sostenere Vincenzo De Luca. 
Ma la vera partita si è giocata 
prima a livello regionale e poi 
a Roma con un unico obiettivo: 
non spaccare Avs nonostante a 
Salerno non ci siano mai stati 
gli spiragli per costruire il 
Campo Largo. 
L’obiettivo è diventato una 
priorità soprattutto dopo la vit-
toria del NO al referendum su 
cui Avs si è spesa molto e in 

maniera compatta. 
Eppure l’accordo con il centro-
sinistra non convince gli am-
bientalisti salernitani, che non 
gradirebbero neanche la candi-
datura di Franco Massimo La-
nocita. Al punto da minacciare 
fughe e candidature solitarie 
con la piena consapevolezza 
dei vertici romani. 

Europa Verde tentata 
da Massimo Lanocita

Angela Cappetta
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BATTIPAGLIA – La città è sprofondata in un blac-
kout diffuso che, dal centro alle aree più periferiche, 
sta mettendo a dura prova la quotidianità dei cittadini. 
Le segnalazioni arrivano da ogni angolo della città e 
delineano un quadro critico che coinvolge le princi-
pali vie: Via Roma, Via Mazzini, Via Paolo Baratta, 
Viale della Libertà, Via del Centenario, Via Indipen-
denza e tutte le traverse di Via Dante Alighieri. Dal 
Comune spiegano che i disservizi sono legati agli in-

terventi programmati da Enel Distribuzione, impe-
gnata in un ampio lavoro di manutenzione e ammo-
dernamento delle linee elettriche che attraversano il 
territorio urbano. «Le operazioni in corso – fanno sa-
pere – comportano cali di tensione che mandano in 
protezione le centraline della nuova illuminazione 

pubblica. Le continue variazioni impediscono poi il 
riarmo automatico, rendendo necessario l’intervento 
manuale». L’amministrazione assicura di essere in 
costante contatto con Enel per limitare i disagi, defi-
niti «spiacevoli ma inevitabili» in questa fase di la-
vori. L’assessore competente ha inoltre richiesto una 
pianificazione più puntuale degli interventi, così da 
garantire una riattivazione tempestiva dell’illumina-
zione ogni volta che si renda necessario.

Illuminazione Pubblica, il sistema  
in tilt a causa di cali di tensione Enel

CAMPAGNA: DUE IMPRENDITORI DOVRANNO RESTITUIRE 7,6 MILIONI 

Brogli sui rimborsi per l’efficientamento energetico

Allarme cantiere TAV a Eboli: 
gli ordigni adesso passano a due

DAL GOVERNO 
1,3 MILIONI 
PER IL NUOVO 
COMMISSARIATO

BATTIPAGLIA - Importanti 
passi avanti per la sicurezza e 
il presidio del territorio a Bat-
tipaglia. Dopo un lungo per-
corso istituzionale, arriva 
finalmente un segnale con-
creto: il Governo ha autoriz-
zato un incremento dei fondi 
destinati alla realizzazione del 
nuovo Commissariato di Poli-
zia. Sono stati stanziati ulte-
riori 1,3 milioni di euro per 
adeguare il quadro economico 
dell’opera, ai quali si aggiun-
gono 130 mila euro per la re-
visione progettuale. A rendere 

nota la novità sono stati i diri-
genti di Fratelli d’Italia di Bat-
tipaglia.  Con queste risorse 
sarà possibile avviare una 
nuova gara d’appalto e pas-
sare, finalmente, alla fase ope-
rativa dell’intervento. Si tratta 
di un risultato rilevante, frutto 
di un impegno costante per 
dotare la città di una struttura 
moderna, funzionale e all’al-
tezza delle esigenze del terri-
torio. Battipaglia, per 
dimensioni e complessità, ri-
chiede da tempo un presidio 
adeguato, capace di supportare 
efficacemente l’attività delle 
Forze dell’Ordine e garantire 
condizioni di lavoro migliori 
agli operatori. Questo passo 
avanti rappresenta una rispo-
sta attesa da anni e conferma 
l’attenzione verso una comu-
nità che chiede sicurezza, le-
galità e una presenza più forte 
dello Stato.

Operaio 
rischia 
una mano
BATTIPAGLIA - Un 
grave incidente sul lavoro 
si è verificato questa mat-
tina in un’azienda di Batti-
paglia, dove un operaio 
cinquantenne è rimasto se-
riamente ferito a una mano 
durante le normali opera-
zioni di servizio. Secondo 
una prima ricostruzione, 
l’uomo sarebbe rimasto in-
castrato con la mano in un 
macchinario, riportando 
lesioni profonde che fanno 
temere la possibile perdita 
di alcune dita. Immediato 
l’intervento del personale 
sanitario del Vopi, che ha 
raggiunto il luogo dell’in-
cidente in pochi minuti. I 
soccorritori hanno stabiliz-
zato il lavoratore, visibil-
mente sotto shock, e lo 
hanno trasferito d’urgenza 
in ospedale per le cure 
specialistiche. L’uomo è 
stato ricoverato e sottopo-
sto agli accertamenti ne-
cessari.

EBOLI – Un nuovo fram-
mento della storia più dram-
matica del Novecento riaffiora 
nella Piana del Sele. A pochi 
giorni dal ritrovamento di una 
bomba d’aereo britannica, un 
secondo ordigno è stato sco-
perto in località Serracapilli, 
nel cantiere dell’Alta Velocità 
ferroviaria. Si tratta di una 
bomba statunitense da 100 lib-
bre, risalente all’Operazione 
Avalanche del 1943, quando 
lo sbarco alleato trasformò 

l’area in un fronte di guerra. 
L’ordigno è emerso durante 
gli scavi in una zona indu-
striale vicino all’Autostrada 
del Mediterraneo, confer-
mando come il sottosuolo 
continui a restituire reperti 
bellici dopo oltre ottan-
t’anni.L’allarme è scattato su-
bito: carabinieri e Prefettura 
sono stati informati e sul posto 
sono intervenuti gli artificieri 
del 21° Reggimento Genio 
Guastatori della Brigata “Ga-

ribaldi”. L’area è stata isolata 
in un raggio di 180 metri, in 
attesa delle procedure di 
messa in sicurezza. La pre-
senza di due ordigni ad alto 
potenziale, distanti poche cen-
tinaia di metri, ha imposto un 
innalzamento dell’attenzione. 
In Prefettura si è tenuta una 
riunione straordinaria con Co-
mune, forze dell’ordine, Vigili 
del Fuoco, Polizia Stradale e 
rappresentanti di Anas, Rfi ed 
Enel. 

INCIDENTE SUL LAVORO

CAMPAGNA - La Seconda sezione della Corte dei Conti d’Ap-
pello ha messo la parola fine a una delle vicende più controverse 
degli ultimi anni nel settore dell’efficienza energetica. I giudici 
hanno infatti respinto il ricorso presentato da due amministratori 
di società con sede a Campagna, confermando l’obbligo di resti-
tuire 7,6 milioni di euro ottenuti indebitamente attraverso il si-
stema dei Titoli di Efficienza Energetica (Tee). Secondo la 
magistratura contabile, tra il febbraio 2016 e il febbraio 2018 i 
due avrebbero beneficiato di un ingiusto vantaggio economico 
grazie a un articolato meccanismo fraudolento basato sulla simu-
lazione di interventi di efficientamento mai realizzati. “Il danno 
deriva dall’attribuzione di una posizione di vantaggio a un sog-
getto che ne ha beneficiato ingiustamente”, si legge nella sen-
tenza, che ribadisce la necessità di recuperare integralmente le 
somme e gli oneri accessori. Introdotti nel 2005, i “certificati 
bianchi” rappresentano il principale strumento nazionale per in-
centivare il risparmio energetico. Le aziende distributrici di ener-
gia elettrica e gas con più di 50 mila clienti sono tenute a 

raggiungere annualmente specifici obiettivi di riduzione dei con-
sumi. Per farlo possono realizzare interventi diretti oppure acqui-
stare i Tee sul mercato, previa validazione dei risparmi da parte 
del Gestore dei Servizi Energetici (Gse). È proprio in questa fase 
di riconoscimento dei titoli che, secondo gli inquirenti, si sarebbe 
inserita la condotta illecita: interventi inesistenti venivano pre-
sentati come reali, ottenendo così sia i certificati sia il contributo 
tariffario erogato dalla Cassa per i Servizi Energetici e Ambien-
tali (Csea). La Corte ha accertato che i beneficiari finali non 
erano soltanto le società coinvolte, ma direttamente gli ammini-
stratori, che avrebbero monetizzato i titoli ottenuti senza alcun 
reale risparmio energetico. Una “totale, ma abilmente dissimu-
lata, inesistenza dei presupposti tecnici” è la formula utilizzata 
dai giudici per descrivere la natura degli interventi dichiarati. La 
decisione della Corte d’Appello conferma integralmente la re-
sponsabilità dei due amministratori, ritenuti gli orchestratori del 
sistema di rimborsi illeciti attraverso la gestione delle società 
campagnesi. Per loro resta dunque l’obbligo di restituire i soldi.
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Polizia Municipale e 
Carabinieri stanno 
analizzando i flussi 
veicolari registrati 

nelle ore  
dell’attacco.  

Un elemento chiave 
è già emerso: 

 una Fiat Punto 
bianca che potrebbe 
aver avuto un ruolo 
centrale nell’azione

CAPACCIO PAESTUM - Un 
grave episodio intimidatorio ha 
scosso all’alba la quiete della 
zona archeologica. Nel mirino 
sono finiti due esercizi simbolo 
dell’accoglienza locale, la vineria 
Il Calice e il ristorante Le Taver-
nelle, attività note e radicate nel 
territorio, entrambe riconducibili 
alla famiglia Tabano. Il gesto, 
compiuto da ignoti, ha immedia-
tamente suscitato indignazione e 
una reazione compatta da parte 
delle istituzioni. Il sindaco Gae-
tano Paolino ha espresso una po-
sizione netta, parlando di “atto 
vile” e di un attacco che non ri-
guarda solo gli imprenditori coin-
volti, ma l’intero tessuto sociale 
della città. «La nostra solidarietà 
alla famiglia Tabano è totale. 
Colpire chi lavora con serietà e 
contribuisce al prestigio del terri-
torio significa colpire Capaccio 
Paestum stessa», ha dichiarato il 
primo cittadino. Le forze dell’or-
dine hanno avviato da subito un 
lavoro coordinato per ricostruire 
la dinamica del raid. Polizia Mu-
nicipale e Carabinieri della Com-
pagnia di Agropoli stanno 
analizzando i flussi veicolari re-
gistrati nelle ore dell’attacco. Un 
elemento chiave è già emerso: 
una Fiat Punto bianca, immorta-
lata dai sistemi di controllo co-
munali, che potrebbe aver avuto 
un ruolo centrale nell’azione. 

L’amministrazione ha messo a 
disposizione degli investigatori 
ogni supporto tecnologico possi-
bile, dai filmati delle telecamere 
di sorveglianza ai dati del sistema 
Targa System, strumenti che 
negli ultimi anni hanno poten-
ziato in modo significativo la si-
curezza urbana. L’episodio 
conferma il valore degli inter-
venti effettuati dal Comune per 
rafforzare il monitoraggio del ter-
ritorio. La rete di videosorve-
glianza di nuova generazione, 
insieme ai dispositivi di lettura 
targhe, sta consentendo agli in-
quirenti di ricostruire con preci-
sione i movimenti sospetti e di 
stringere il cerchio attorno ai re-
sponsabili. Paolino ha ribadito 
che la tutela della legalità resta 
una priorità assoluta: «La sicu-
rezza non è uno slogan, ma un 
impegno quotidiano. Continue-
remo a investire per garantire un 
ambiente sano e libero da pres-
sioni criminali». La Procura di 
Salerno coordina le indagini, 
mentre in città prevalgono atten-
zione e fiducia nell’operato delle 
forze dell’ordine. L’obiettivo di-
chiarato è arrivare rapidamente 
all’identificazione degli autori del 
gesto. Il sindaco ha concluso con 
un messaggio di fermezza: «Non 
ci faremo intimidire. Capaccio 
Paestum continuerà a essere un 
luogo dove l’imprenditoria one-
sta può crescere senza paura. 
Siamo certi che la giustizia farà 
presto il suo corso». 

Nelle foto le immagini pubblicate dai gestori dei due locali: un esempio di marke-
ting con l’uso della vicenda a scopo pubblicitario.  

Bombe nella movida, arriva 
la solidarietà del sindaco 

Il caso Paolino: «Colpire chi contribuisce al prestigio del territorio significa colpire Capaccio Paestum»

Giovanni Passero

LE INDAGINI
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IL MARKETING 
Calice e Tavernelle già aperti

CAPACCIO PAESTUM - I fratelli Tabano utilizzano a 
loro favore l’attentato subito e sui social, a poche ore dal 
fatto, già postano alcune immagini che con l’uso dell’iro-
nia annunciano già la ripresa del lavoro presso i due locali 
situati nella zona archeologica di Paestum. Uno che ri-
guarda Il Calice con l’immagine di un barbecue in fiamme 
e la scitta “Prova barcbecue: superata” e l’alltra per il ri-
storante Le Tavernelle con una immagine infuocata in cui 
si simula la scrittura della programmazione estiva ac-
compagnata dal post: “Ci scusiamo con tutti ma stavamo 
scrivendo la programmazione estiva”. (Gio. Pas.)
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Il caso Prime scintille tra accusa e difesa dell’ex primo cittadino  
di Santa Marina. Il 10 aprile la prossima udienza a Lagonegro

 
 
SANTA MARINA - Il procedi-
mento penale che coinvolge il sin-
daco di Santa Marina, Giovanni 
Fortunato, è entrato ufficialmente 
nella fase dibattimentale. A Lago-
negro, davanti al collegio presieduto 
dal giudice Edvige Centore, si è 
svolta la prima udienza del processo 
che vede imputate complessiva-
mente sette persone nell’ambito di 
un’inchiesta per presunta corruzione 
nella gestione amministrativa del 
Comune. Fin dall’avvio del dibatti-
mento, la difesa del primo cittadino 
ha acceso il confronto in aula. Gli 
avvocati Felice Lentini e Vincenzo 
Speranza hanno riproposto una serie 
di eccezioni tecniche già sollevate in 
fase preliminare, insistendo soprat-
tutto sulla necessità di accedere al-
l’intero archivio delle intercettazioni 
telefoniche. Secondo i legali, solo 
l’ascolto integrale dei file audio con-
sentirebbe di ricostruire il contesto 
delle conversazioni e di individuare 
elementi che, a loro giudizio, po-
trebbero ridimensionare o addirit-
tura smentire le ipotesi accusatorie. 
«Occorre visionare la banca dati 

completa», hanno ribadito, soste-
nendo che alcune parti non valoriz-
zate dalla procura potrebbero 
rivelarsi decisive per la ricostru-
zione dei fatti.  Un altro fronte 
aperto riguarda la presenza dei con-
siglieri di minoranza come parti ci-
vili. La difesa ne ha chiesto la 
revoca, contestandone la legittima-
zione. Di segno opposto la posi-
zione dell’avvocato Franco 
Maldonato, che rappresenta il 

gruppo di opposizione: secondo il 
legale, la normativa consente a ogni 
elettore di agire in giudizio quando 
l’ente locale sceglie di non costi-
tuirsi autonomamente. Il tribunale si 
pronuncerà su questo punto nella 
prossima udienza. Al di là delle que-
stioni procedurali, la difesa ha deli-
neato la linea che intende seguire nel 
merito. Lentini e Speranza hanno 
espresso piena fiducia nell’esito del 
processo.

Corruzione, si apre 
il processo a carico 
del sindaco Fortunato

Giovanni Passero

Sarà riqualificata 
la spiaggia 

della marina 
Via libera in giunta

AGROPOLI - La giunta municipale, guidata 
dal sindaco Roberto Mutalipassi, ha approvato 
il progetto di fattibilità tecnica ed economica per 
la riqualificazione funzionale e la valorizza-
zione della spiaggia della marina, ad Agropoli. 
L’intervento si propone di avviare un’azione di 
rigenerazione urbana capace di rafforzare il 
ruolo della spiaggia, sita nei pressi del porto, 
quale spazio pubblico centrale del borgo mari-
naro. L’obiettivo principale è restituire al luogo 
la sua funzione originaria e identitaria di spazio 
di incontro, socialità e aggregazione, renden-
dolo nuovamente fruibile, attrattivo e coerente 
con il valore paesaggistico e urbano del conte-
sto, fornire un agevole accesso al mare, con-
sentire lo svolgimento di eventi e spettacoli.  Il 
progetto prevede il mantenimento dei depositi 
di posidonia spiaggiata, 
attraverso la rimodella-
zione del cumulo me-
diante la formazione di 
terrazzamenti. Contem-
pla inoltre una pedana in 
legno marino polifun-
zionale, a copertura 
della posidonia, desti-
nata ad un utilizzo come 
solarium e ad ospitare 
eventi. Sarà installata 
una passerella con strut-
tura in legno per l’ac-
cesso in acqua ed una ulteriore pedana pedonale 
sarà collocata al di sotto del muro della strada di 
Via Riviera Franco Antonicelli. Saranno utiliz-
zati il legno e soluzioni costruttive leggere, al 
fine di garantire un inserimento armonico e non 
invasivo nel paesaggio costiero. «Con questo 
progetto – afferma il sindaco Roberto Mutali-
passi – puntiamo a restituire  lustro e dignità ad 
una delle più belle zone della nostra città. Sarà 
utilizzata una parte dei 500mila euro assegnati 
al nostro ente con decreto regionale per la ri-
mozione e lo smaltimento degli accumuli di po-
sidonia spiaggiata, non limitandoci quindi solo 
ad una pulizia come negli anni scorsi».

AGROPOLI

SABATO 
28MARZO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

IL PROGETTO 
L’OBIETTIVO 
E RENDERE 

NUOVAMENTE 
FRUIBILE 

UNO SPAZIO 
PUBBLICO

salerno Sud

La Regione rilancia il Metrò del Mare
La Regione Campania accelera sulla mobilità via mare e ria-
pre il dossier Cilento, avviando la gara per assegnare le ul-
time linee del Metrò del Mare. L’obiettivo è garantire un 
servizio stabile per le estati 2026-2028 dopo le precedenti pro-
cedure andate deserte. Il bando riguarda due tratte strategi-
che: la linea rossa e la linea verde, entrambe tra Agropoli, 
Sapri e le località del basso Cilento. La B1 prevede partenze 
da Agropoli con scali a San Marco, Acciaroli, Casal Velino, 
Pisciotta, Palinuro e Marina di Camerota; la B2 ripercorre il 
tragitto in senso inverso. Le nuove tratte completano il qua-
dro dopo l’aggiudicazione del primo lotto ad Alicost. La Re-
gione punta a superare le criticità degli ultimi anni 
richiedendo unità veloci e standard elevati. Offerte entro il 20 
aprile, per rafforzare turismo e mobilità sostenibile riducendo 
il traffico estivo. 
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Nocera Inferiore Tecnologia, inclusione e sostenibilità al centro del progetto

NOCERA INFERIORE - Entra 
nella fase operativa il progetto di ri-
qualificazione del Museo Archeolo-
gico Provinciale dell’Agro 
Nocerino, che si prepara a una tra-
sformazione profonda nel segno 
dell’innovazione. Dopo gli inter-
venti di manutenzione ordinaria 
realizzati nella scorsa consiliatura, 
la svolta arriva con la pubblicazione 
del Decreto del Presidente della 
Provincia facente funzione n. 44 del 
26 marzo, che dà il via al progetto 
“ArtMuseum”.  
L’iniziativa punta a ripensare com-
pletamente la fruizione del patrimo-
nio archeologico, con un approccio 
che integra digitalizzazione, soste-
nibilità e accessibilità.  
L’obiettivo è rendere il museo uno 
spazio inclusivo e interattivo, ca-
pace di abbattere le barriere fisiche 
e cognitive e di dialogare con un 
pubblico sempre più ampio, anche a 
livello internazionale, in linea con i 
principi del programma Digital 
MAB.Cuore del progetto è l’intro-
duzione di tecnologie avanzate de-
dicate ai visitatori. Sarà infatti 
disponibile una guida digitale sotto 
forma di applicazione, utilizzabile 
su smartphone o dispositivi forniti 
in loco, che attraverso strumenti di 
realtà aumentata e virtuale permet-
terà di esplorare i reperti in modo 
immersivo, semplicemente inqua-
drandoli.Accanto a questo, verrà 

realizzata una infrastruttura digitale 
articolata, con un portale web evo-
luto e l’installazione di smart kiosk 
interattivi all’interno del museo, per 
consentire una navigazione virtuale 
delle opere e dei contenuti esposi-
tivi.  
Un sistema che mira a migliorare 
non solo l’esperienza del visitatore, 
ma anche la gestione e la valorizza-
zione del patrimonio.Grande atten-
zione sarà riservata anche alla 
conservazione dei reperti, grazie al-
l’implementazione di un sistema 
IoT dotato di sensori nanotecnolo-
gici in grado di monitorare costan-

temente, 24 ore su 24, le condizioni 
microclimatiche degli ambienti. 
Una soluzione innovativa che ga-
rantisce maggiore tutela e preven-
zione dei rischi.Il progetto prevede 
inoltre il rinnovamento degli alle-
stimenti espositivi, con l’introdu-
zione di strutture dotate di tag 
tecnologici e la completa digitaliz-
zazione delle opere, archiviate in un 
database cloud strutturato. Paralle-
lamente, sarà attivato un piano di 
comunicazione e digital marketing 
per rafforzare la promozione del 
museo e il coinvolgimento della co-
munità e dei visitatori.“Con la digi-
talizzazione del patrimonio 
archeologico puntiamo a innovare 
la modalità di fruizione dei servizi 
del Museo dell’Agro Nocerino, 
dando nuova linfa ai reperti e avvi-
cinandoci a un modo nuovo di con-
cepire l’antichità”, hanno dichiarato 
il consigliere provinciale alla Cul-
tura Francesco Morra e la consi-
gliera alle Politiche Sociali e Pari 
Opportunità Annarita Ferrara.Fi-
nanziato dalla Regione Campania e 
candidato da Rotospeed Multime-
dia, il progetto “ArtMuseum” avrà 
una durata di cinque anni e rappre-
senta un passo strategico per rilan-
ciare il museo, trasformandolo in 
uno spazio dinamico dove tecnolo-
gia e cultura si incontrano, offrendo 
nuove opportunità di crescita e va-
lorizzazione per l’intero territorio.

Museo Archeologico, rivoluzione 
digitale: nasce “ArtMuseum”

IL NUOVO CORSO 

IL PIANO PUNTA SU 

REALTÀ AUMENTATA, 

DIGITALIZZAZIONE  

E MONITORAGGIO  

INTELLIGENTE

SVOLTA DIGITALE PER ARTMUSEUM

SABATO 
28MARZO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

AGRO NOCERINO13

https://lineamezzogiorno.it/
https://www.salernoformazione.com


 

https://www.facebook.com/share/v/17GahWud5Z/


 

https://www.bccmontepruno.it/privati/


NOLA - Paura nel Napoletano per 
un grave incidente stradale avve-
nuto lungo la Strada Statale 7bis 
“di Terra di Lavoro”, in direzione 
Acerra, dove un tir è precipitato da 
un cavalcavia dopo aver sfondato 
il guardrail. Il mezzo pesante ha 
compiuto un volo di diversi metri, 
trascinando con sé parte del terra-
pieno, per poi ribaltarsi e finire ro-
vesciato sul tettuccio.Il 
conducente, originario della pro-
vincia di Napoli, è stato estratto 
vivo dalle lamiere dai vigili del 
fuoco intervenuti sul posto. Le 
operazioni di soccorso si sono ri-
velate particolarmente complesse 
a causa della posizione del mezzo 
e delle condizioni del terreno, che 
avrebbe ceduto al momento del-
l’impatto. Dopo le prime cure sul 
posto, l’uomo è stato trasportato 
d’urgenza all’Ospedale del Mare, 
dove è ricoverato: le sue condi-
zioni sono serie ma non sarebbe in 
pericolo di vita.L’incidente si è 
verificato all’altezza del chilome-
tro 35,700, in un tratto particolar-
mente delicato della viabilità. 

Secondo una prima ricostruzione, 
ancora al vaglio degli inquirenti, il 
tir stava percorrendo il ponte 
quando, per cause da accertare, il 
conducente avrebbe perso il con-
trollo del mezzo, finendo fuori 
strada. Immediato l’intervento dei 
soccorritori: sul posto sono giunti 
i vigili del fuoco del comando di 
Napoli, il personale sanitario del 
118 e le forze dell’ordine, che 
hanno avviato i rilievi per chiarire 
la dinamica dell’accaduto. Pre-
sente anche personale Anas, im-
pegnato nella gestione 

dell’emergenza e nel ripristino 
delle condizioni di sicurezza della 
carreggiata.A seguito dell’inci-
dente, la rampa di uscita Acerra-
Pomigliano in direzione Napoli è 
stata temporaneamente chiusa, 
mentre durante le operazioni di re-
cupero del mezzo è stata interdetta 
anche la viabilità lungo la rampa 
sottostante in direzione Nola. Di-
sagi alla circolazione per diverse 
ore, con rallentamenti e devia-
zioni. Sul luogo dell’incidente è 
intervenuto anche il deputato 
Francesco Emilio Borrelli, che si 
trovava di passaggio e ha collabo-
rato alle operazioni di soccorso in-
sieme agli agenti della sua scorta. 
Il parlamentare ha sottolineato la 
gravità dell’episodio e la necessità 
di verificare eventuali criticità in-
frastrutturali del tratto stradale.Le 
autorità stanno ora lavorando per 
ricostruire con precisione quanto 
accaduto e accertare eventuali re-
sponsabilità. Resta alta l’atten-
zione sulla sicurezza della 
viabilità in un’area già segnata da 
criticità e traffico intenso.

L’incidente Il mezzo sfonda il guardrail e si ribalta dopo un volo di diversi metri sulla SS7bis: salvo il conducente 

Paura a Nola, tir precipita da un cavalcavia 
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Arsenale in auto: fermati  
in due, armi sequestrate

TORRE ANNUNZIATA – Un vero e proprio ar-
senale è stato scoperto dai carabinieri a Torre An-
nunziata durante un controllo in via Andolfi. I 
militari hanno fermato una Fiat Panda con a 
bordo un 42enne, sottoposto a libertà vigilata, e 
una 39enne di Giugliano, entrambi già noti alle 
forze dell’ordine.Alla vista dei carabinieri, l’uomo 
avrebbe commentato con ironia: “Avete fatto 
bingo, brigadie”, lasciando intuire la gravità di 
quanto trasportato. All’interno dell’auto, infatti, 
sono state rinvenute numerose armi, tra cui un fu-
cile monocanna calibro 12, una pistola mitraglia-
trice MP40 di fabbricazione tedesca risalente alla 
Seconda guerra mondiale e diversi fucili mitra-
gliatori modello AK-74, anche di provenienza bal-
canica.Sequestrate anche centinaia di munizioni: 
298 cartucce calibro 5,45, 42 calibro 9 e 81 cali-
bro 12. Tutte le armi erano complete di caricatori 
e perfettamente funzionanti.I due non hanno oppo-
sto resistenza e sono stati arrestati. L’arsenale 
sarà ora sottoposto ad accertamenti balistici per 
verificare un eventuale utilizzo in fatti di sangue o 
altre attività criminali.

TORRE ANNUNZIATA
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SANTA MARIA CAPUA VE-
TERE-  Dieci anni di reclusione 
complessivi per una vicenda che 
ha scosso profondamente la co-
munità di San Tammaro. La se-
conda sezione del tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere, pre-
sieduta da Antoni Riccio, ha con-
dannato Giustina Giordano, ex 
responsabile della filiale dell’uf-
ficio postale, e il marito Pasquale 
Piccolo per una maxi sottrazione 
di denaro ai danni dei correnti-
sti.Nel dettaglio, per Giordano 
sono stati inflitti 8 anni e 4 mesi 
di reclusione, mentre Piccolo è 
stato condannato a 1 anno e 8 
mesi.  
Alla ex direttrice è stata inoltre 
applicata la confisca di beni per 
un valore di 1 milione e 348 mila 
euro, ritenuti provento dell’atti-
vità illecita. Disposta anche l’in-
terdizione perpetua dai pubblici 
uffici.Il tribunale ha riconosciuto 
la responsabilità civile di Poste 
Italiane insieme all’imputata, 
condannando entrambi al risarci-
mento dei danni in favore dei 18 
correntisti costituitisi parte civile. 
È stata inoltre stabilita una prov-

visionale immediatamente ese-
cutiva pari a 110mila euro com-
plessivi. Le accuse, formulate dal 
sostituto procuratore Giacomo 
Urbano, comprendevano pecu-
lato, ricettazione, sostituzione di 
persona, utilizzo indebito e falsi-
ficazione di strumenti di paga-
mento. L’indagine era partita 
dalla denuncia di un correntista 

che aveva notato anomalie nei 
movimenti del proprio conto, ri-
volgendosi alla Guardia di Fi-
nanza.Le fiamme gialle, con il 
supporto del servizio antifrode di 
Poste Italiane, hanno ricostruito 
un sistema consolidato: Gior-
dano, sfruttando le proprie cre-
denziali e autorizzazioni, 
accedeva ai conti dei clienti ed 

effettuava operazioni indebite, tra 
prelievi e trasferimenti di de-
naro.Secondo quanto emerso, le 
vittime erano in gran parte per-
sone anziane o comunque sog-
getti vulnerabili, con scarsa 
familiarità con gli strumenti fi-
nanziari digitali. Un elemento 
che avrebbe favorito l’azione 
della donna, che godeva della fi-
ducia dei correntisti.Nel corso 
delle indagini è emerso anche un 
tentativo di ostacolare l’attività 
investigativa: l’ex direttrice 
avrebbe invitato alcune vittime, 
direttamente o tramite terzi, a non 
fornire informazioni agli inqui-
renti. Il marito, invece, avrebbe 
avuto un ruolo nella falsifica-
zione degli strumenti di paga-
mento utilizzati per portare 
avanti il sistema illecito.Il proce-
dimento ha visto impegnato un 
ampio collegio difensivo, mentre 
per Poste Italiane ha operato l’av-
vocato Paola Balducci. La sen-
tenza segna un punto fermo su 
una vicenda che ha causato in-
genti danni economici e un forte 
senso di sfiducia tra i risparmia-
tori coinvolti.

AVELLINO  Il ministro 
dell’Interno Matteo Pian-
tedosi ha partecipato ad 
Avellino alla firma dei 
“patti per la sicurezza ur-
bana” tra la Prefettura e 26 
Comuni della provincia, 
destinatari di un finanzia-
mento complessivo di 2 
milioni di euro per sistemi 
di videosorveglianza.Le 
risorse, stanziate dal Vimi-
nale attraverso il Pro-
gramma operativo 
complementare “Lega-
lità”, serviranno a raffor-
zare il controllo del 
territorio e a prevenire fe-
nomeni di degrado e cri-
minalità diffusa. Gli 
accordi prevedono strate-
gie condivise tra forze di 
polizia e polizie locali, con 
l’obiettivo di migliorare 
l’efficacia degli interventi 
e aumentare la percezione 
di sicurezza dei cittadini. 

Piantedosi  
ad Avellino:  
due milioni  
per 26 comuni

Maxi truffa alle Poste, ex direttrice 
condannata a 8 anni e 4 mesi

SICUREZZA URBANA
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SAN TAMMARO Coinvolto anche il marito di Giustina Giordano: risarcimenti e confisca per oltre 1,3 milioni
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CAVA DE’ TIRRENI -  Cava 
de’ Tirreni prova a riaccendere 
uno dei suoi spazi simbolo della 
vita culturale con un progetto di 
rilancio ambizioso e strutturato. 
Con la firma ufficiale della con-
cessione avvenuta in Comune, 
il Palazzo delle Arti e della Cul-
tura – Marte entra in una nuova 
fase della sua storia, affidato 
alla società cavese Universe Srl, 
startup innovativa attiva nei set-
tori della formazione e dell’in-
novazione tecnologica, che ha 
messo in campo un investi-
mento complessivo superiore a 
1,6 milioni di euro. Il progetto 
prevede la nascita della Media-
teca Arte Ricerca Tecnologia ed 
Educazione, mantenendo 
l’acronimo Marte  ma amplian-
done il significato e la voca-
zione: uno spazio aperto, 
dinamico e multifunzionale in 
cui arte, tecnologia, formazione 
e comunità possano incontrarsi. 
«Il Marte non è una semplice 
riapertura, ma una rifondazione: 
vogliamo creare valore ogni 
giorno, non solo durante gli 
eventi, ma nella formazione e 
nelle opportunità per le per-
sone», ha dichiarato Emanuele 
Pisapia, amministratore di Uni-
verse Srl.Situato in Corso Um-
berto I, nel cuore della città, il 

complesso si estende su circa 
2.800 metri quadrati distribuiti 
su più livelli, con una terrazza 
panoramica di oltre 200 metri 
quadrati, e sarà interessato da 
una fase di riqualificazione fi-
nalizzata a migliorare accessibi-
lità e fruibilità degli spazi.  
Tra gli elementi distintivi del 
nuovo corso, la realizzazione di 
un rooftop restaurant sulla ter-
razza e di un bar culturale al 
piano terra, con spettacoli, mu-
sica dal vivo e performance ar-
tistiche, oltre a un info point 
turistico dedicato all’acco-
glienza dei visitatori.«Abbiamo 
immaginato uno spazio capace 
di dialogare con il contesto lo-
cale e con chi arriva in città, 

creando connessioni tra cultura, 
accoglienza e sviluppo», ha sot-
tolineato Luisa Antonelli, re-
sponsabile dell’area turismo.  
Il Marte si candida così a di-
ventare anche un centro dedi-
cato alla formazione, con 
laboratori e percorsi didattici ri-
volti a diverse fasce di età e 
orientati allo sviluppo di com-
petenze creative e professionali, 
con particolare attenzione al-
l’accessibilità e alla partecipa-
zione. 
«Vogliamo costruire una pro-
grammazione con un’anima, 
che non si limiti agli eventi ma 
lasci un segno reale nelle per-
sone», ha aggiunto Annalisa 
Milione, responsabile eventi e 

valorizzazione territoriale .«La 
rinascita del Marte  rappresenta 
un passaggio strategico per la 
crescita culturale e sociale della 
nostra città. Restituiamo ai cit-
tadini uno spazio centrale, com-
pletamente rinnovato nella 
visione e nelle funzioni, che 
sarà motore di sviluppo, forma-
zione e attrattività turistica. De-
sidero ringraziare i nuovi 
gestori per aver creduto in un 
progetto così ambizioso e per 
l’importante investimento 
messo in campo, che conferma 
la crescente attrattività di Cava 
de’ Tirreni. Questo percorso di-
mostra come la collaborazione 
tra pubblico e privato possa ge-
nerare valore concreto per il ter-

ritorio», ha dichiarato il sindaco 
Enzo Servalli. L’affidamento è 
avvenuto tramite procedura te-
lematica ad evidenza pubblica 
promossa dalla Centrale Unica 
di Committenza del Comune, 
nell’ambito di un percorso co-
ordinato dall’avvocato Sonia 
Santoriello, Responsabile 
Unico del Procedimento.A so-
stenere l’iniziativa è una rete ar-
ticolata di partner tra ambito 
accademico, imprenditoriale e 
sociale: Università degli Studi 
di Salerno, ANBI Formazione, 
Mestieri Campania Salerno, 
Pform; Green Hub, IamHero, 
Janus, Rithema, Stranogene, 
Youbiquo; CSV Sodalis Sa-
lerno, Moby Dick ETS, Asso-
ciazione   
L’Iride, Associazione Fuori 
Tempo ETS, Società Coopera-
tiva Cava Felix. Un ecosistema 
che rappresenta il primo nucleo 
di un progetto più ampio, desti-
nato a connettere competenze, 
esperienze e comunità.Il nuovo 
corso del Marte si presenta dun-
que come una scommessa sul 
futuro della città: un laboratorio 
permanente in cui cultura, inno-
vazione e partecipazione pos-
sano tradursi in opportunità 
concrete per il territorio e per le 
nuove generazioni. 

Cava rilancia il Marte: investiti 1,6 milioni  
Nuova mediateca tra cultura e innovazione

Previsti  
riqualificazione 
degli spazi,  
laboratori, eventi  
e servizi innovativi  
Il Comune punta  
su una sinergia  
pubblico-privato  
per trasformare  
il complesso  
in un polo culturale  
strategico  
per il territorio

LA NOVITÀ

L’ATTESA SVOLTA Affidato a Universe Srl il Palazzo delle Arti: firmata la concessione in Comune, 
nasce un hub multifunzionale tra formazione, tecnologia e turismo

16 SABATO 
28MARZO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

cultura

https://lineamezzogiorno.it/


Nell’era del consumismo este-
tico, il cane ha smesso di essere 
un compagno di vita per diven-
tare, in certi segmenti di mercato, 
un accessorio di moda. La ten-
denza dei "Teacup Dogs" – cani 
così piccoli da poter entrare in 
una tazza da tè – rappresenta 
l’apice di questa oggettivazione. 
Razze già nane per natura, come 
il Barboncino o il Chihuahua, 
vengono spinte oltre i limiti della 

sostenibilità biologica attraverso 
una selezione esasperata che 
ignora sistematicamente il be-
nessere animale. 
La patologia spacciata per 
standard 
Ciò che molti acquirenti non 
comprendono è che il "formato 
Teacup" non è una variante rico-
nosciuta da alcuna federazione 

cinofila ufficiale (come l'ENCI o 
la FCI). Si tratta spesso di sog-
getti nati da accoppiamenti tra i 
cosiddetti "runt of the litter" (i 
nani della cucciolata), ovvero gli 
esemplari più deboli, piccoli e 
spesso malati. Quello che viene 
venduto come un tratto esclusivo 
è, in realtà, una fragilità genetica 
istituzionalizzata con molta pro-
babilità. 
L'immagine del Pastore Tedesco 
affetto da nanismo ipofisario ci 
offre un parallelo inquietante: il 

mantello lanuginoso e la taglia 
ridotta sono i sintomi di un si-
stema endocrino che non fun-
ziona. Nei cani miniaturizzati 
artificialmente, queste "caratteri-
stiche" vengono ricercate per 
soddisfare un canone estetico in-
fantile (neotenia), ma portano 
con sé un bagaglio di sofferenza 
cronica. 

Un calvario di fragilità 
La lista delle complicazioni me-
diche legate al miniaturismo 
estremo è un bollettino di guerra. 
Questi cani soffrono frequente-
mente di: 
• Idrocefalo: il cranio, rimpiccio-
lito eccessivamente, non offre 
spazio sufficiente al cervello, 
causando accumulo di liquido 
cerebrospinale e danni neurolo-
gici. fonte  Journal of Veterinary 
Internal Medicine e  VCA Ani-
mal Hospitals  
• Ipoglicemia grave: a causa 
della massa muscolare ridottis-
sima, questi animali non rie-
scono a stoccare riserve di 
glicogeno; un pasto saltato può 
portarli al coma ipoglicemico in 
poche ore. Fonte Frontiers in Ve-

terinary Science  
• Fragilità ossea: le ossa sono 
sottili come stuzzicadenti. Una 
caduta dal divano, che per un 
cane normale è banale, per un 
Teacup può tradursi in fratture 
multiple scomposte. Fonte Or-
thopedic Foundation for Ani-
mals  
• Problemi cardiaci e dentali: il 
cuore fatica a pompare in orga-
nismi così compressi, e la bocca, 
troppo piccola, non riesce a ospi-
tare la dentizione permanente, 
causando infezioni e malocclu-
sioni croniche. Fonte: Ricerche 
del Royal Veterinary College 
(RVC) tramite il programma 
VetCompass mostrano che i cani 
minuscoli hanno una probabilità 
altissima (fino al 13.5% nei Chi-

huahua) di soffrire di gravi ma-
lattie dentali e ritenzione dei 
denti da latte. 
Inoltre Uno studio sul Journal of 
Veterinary Dentistry (2023) ha 
rilevato che oltre il 60% delle 
razze “teacup” mostra segni pre-
coci di parodontite.  
L’etica del desiderio 
Il desiderio di possedere un cane 
che rimanga "eterno cucciolo" 
tradisce una profonda mancanza 
di rispetto per la natura stessa del 
cane. Selezionare per la debo-
lezza significa condannare un es-
sere senziente a una vita di 
limitazioni. Un cane che non può 
correre in un prato per paura di 
spezzarsi una zampa, o che deve 
essere alimentato forzatamente 
ogni tre ore per non morire di 
collasso glicemico, è un animale 
privato della sua dignità biolo-
gica. La selezione dovrebbe ten-
dere alla salute, alla longevità e 
alla funzionalità caratteriale. 
Quando la taglia diventa l'unico 
parametro di valore, il benessere 
viene sacrificato sull'altare della 
vanità umana. È fondamentale 
che i futuri proprietari compren-
dano che la bellezza non può 
prescindere dalla salute: un cane 
sano è un cane felice, indipen-
dentemente dal fatto che entri o 
meno in una tazza. 
Conclusione 
Dobbiamo guardare a immagini 
come quella del Pastore Tedesco 
malato con compassione, usan-
dole come monito contro chi 
tenta di trasformare una patolo-
gia in una tendenza commer-
ciale. Sostenere l'allevamento dei 
Teacup significa finanziare una 
fabbrica di disabilità. La vera ci-
nofilia protegge la vita, non la 
miniaturizza fino a farla scom-
parire. 

  
 
Una selezione che guarda 
solo alle dimensioni  
è fonte certa di complicazioni 
mediche per il cucciolo

L’illusione in una tazza da té: 
il prezzo del miniaturismo estremo

Negli ultimi anni 
alcune  
patologie 
del cane 
sono diventate 
paradossalmente 
una tendenza 
commerciale 
che fa presa 
su un pubblico 
sempre 
più vasto

IL FATTO

La tendenza di avere cani sempre più piccoli si rivela per quel che é: una moda 
estremamente pericolosa per la salute dell’animale, un mercato privo di ogni etica

Stefano Masi
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Scontro al vetriolo tra Vespa e Infante
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Vive con i ghepardi in casa in Franciacorta

Altro che semplice questione di 
orari: in Rai è scoppiato un vero e 
proprio duello a distanza tra Bruno 
Vespa e Milo Infante, fatto di allu-
sioni, repliche e frecciate calibrate 
al millimetro. Tutto nasce da una 
lamentela pubblica di Vespa du-
rante una puntata di Porta a Porta, 
dove il giornalista ha denunciato 
presunti sforamenti da parte di un 
programma concorrente di Rai2, 

colpevole – a suo 
dire – di invadere 
il suo spazio tele-
visivo.Una richie-
sta definita 
“cortese”, ma che 
nei toni ha avuto 
poco di diploma-
tico.Nel pieno 
della puntata, 
Vespa ha chia-
mato in causa di-
rettamente i 
vertici Rai, chie-
dendo che venis-
sero fatte 
rispettare le re-
gole sugli orari.Il 

bersaglio, pur senza essere nomi-
nato esplicitamente, era chiaro: 
una trasmissione di approfondi-
mento che, secondo lui, avrebbe 
oltrepassato i limiti sovrapponen-
dosi a Porta a Porta. Un intervento 
che ha fatto rumore, anche perché 
arrivato in un momento televisiva-
mente caldo, tra politica e dimis-
sioni eccellenti.La reazione non si 
è fatta attendere. Nella puntata 
successiva di Ore 14 Sera, Milo 
Infante ha risposto senza mai ci-
tare Vespa, ma con una precisione 

che non lasciava spazio a dubbi.Ha 
chiuso la trasmissione con tempi-
smo impeccabile, quasi a voler di-
mostrare che le accuse non lo 
riguardavano. Poi l’affondo: un ri-
chiamo al rispetto delle regole e 
dell’azienda, accompagnato da una 
frase che suona come una dichia-
razione di intenti. Infine, la stoccata 
più evidente. Per due volte, prima e 
dopo la pubblicità, Infante ha invi-
tato il pubblico a restare su Rai2. 
Un messaggio diretto, neanche 
troppo velato.A rendere la vicenda 
ancora più paradossale è un detta-
glio non secondario.La lamentela 
di Vespa si riferiva a una serata in 
cui, su Rai2, non c’era Infante ma 
un altro programma. Un errore di 
tempistica che ha trasformato la 
polemica in un cortocircuito me-
diatico.In sostanza, il bersaglio in-
dividuato era giusto, ma il contesto 
completamente sbagliato.Dopo 
questo botta e risposta, il clima tra 
i due volti Rai appare tutt’altro che 
disteso. Nessun confronto diretto, 
nessuna polemica esplicita. Solo 
messaggi indiretti, frecciate e una 
tensione che si gioca tutta sul filo 
della diretta televisiva.Una guerra 
fredda fatta di palinsesti, secondi e 
share. 
La vicenda racconta molto più di 
una semplice disputa sugli orari. 
Dietro le quinte della televisione 
pubblica si muovono equilibri de-
licati, rivalità professionali e una 
competizione che non conosce tre-
gua. E a volte basta un minuto di 
troppo – o di meno – per trasfor-
mare tutto in uno scontro nazio-
nale.

Diciassette anni di convivenza, 
nessun incidente, una famiglia al-
largata che include due felini afri-
cani. Eppure, per la giustizia 
italiana, non basta. La storia di 
Emilia — diventata improvvisa-
mente un caso nazionale — riac-
cende il dibattito sulla detenzione 
di animali esotici in Italia.I prota-
gonisti sono Maya e Ondino, un 
maschio e una femmina di Leptai-
lurus Serval, meglio noti come gat-
topardi africani: eleganti, maculati, 
magnetici. Arrivati in Franciacorta 
dall’Africa passando per la Slove-
nia, oggi sono al centro di una vi-
cenda giudiziaria destinata a far 
discutere.La Corte di Cassazione 
ha messo un punto fermo: nessuno 
può detenere animali di specie sel-
vatica, anche se nati in cattività da 
generazioni.Per i giudici, Maya e 
Ondino rappresentano un rischio 
per “la salute e l’incolumità pub-
blica”. Una valutazione che non 
tiene conto — almeno secondo la 
proprietaria — della loro storia do-
mestica.Intervistata nella puntata 
del 27 marzo di “Dentro la Noti-
zia”, Emilia ha raccontato una re-
altà completamente diversa: “Loro 
per sempre sono gatti, sono sotto 
generazioni di gattopardi. Non li 
trovo assolutamente pericolosi per-
ché li ho allattati e cresciuti come 
figli.”E ancora: “Vivo da 17 anni 
con loro e non è mai successo 
niente, né con me né con le mie fi-
glie.”Un dato che colpisce: in casa 
vivono tre ragazze di 22, 13 e 11 
anni. La più piccola, racconta Emi-
lia, “non si è mai spaventata”.La 
quotidianità descritta dalla donna 

sembra più simile a quella di chi 
vive con due gatti domestici, sep-
pur fuori scala. Emilia dorme con 
loro e li nutre con una dieta con-
trollata: circa 160 grammi di carne 
al giorno, integrata con fragole, in-
salata e pesce. “Ho gente che entra 
in casa e non è mai accaduto 
niente”, ha aggiunto, sottolineando 
una convivenza che definisce sta-
bile e priva di criticità. Il nodo cen-
trale della vicenda 
è normativo. In 
passato alcune 
specie esotiche 
potevano essere 
detenute se nate in 
cattività da più 
generazioni. Una 
zona grigia che 
consentiva situa-
zioni come quella 
di Emilia. Oggi 
però la normativa 
è cambiata e i ser-
val rientrano tra 
gli animali non 
più detenibili. 
Senza ecce-
zioni.La Cassazione ha quindi re-
spinto il ricorso della donna, 
stabilendo la confisca definitiva 
degli animali. Al momento non è 
stata ancora fissata una data per il 
loro trasferimento.“Non si sa 
quando li porteranno via. Non li 
tengo per farli vedere né voglio 
sfruttarli in alcun modo”, ha di-
chiarato Emilia, lasciando emer-
gere tutta la difficoltà del 
momento.   

(Ulteriori contenuti  
cliccando su Notizie Audaci)
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Ci vorrà un po’ di gattusismo in più. 
Ci vorrà forza per non lasciarsi inti-
morire dallo stadio di Zenica, che con-
terrà tutti i sentimenti più forti del 
popolo bosniaco. Ci vorrà qualcosa in 
più anche a livello tecnico nella finale 
playoff contro la Bosnia di Edin 
Dzeko. L’Italia però ha il dovere di 
provarci, perché il posto ai Mondiali è 
alla sua portata e la semifinale contro 
l’Irlanda del Nord ha confermato que-
sta impressione. L’unico errore po-
trebbe essere quello di sottovalutare 
gli avversari, ma le recenti legnate 
prese dagli azzurri lasciano intendere 
che questo tipo di imprudenza non 
verrà commessa. C’è molto di Gattuso 
in questa mezza missione compiuta. In 
questi (quasi) sette mesi, il CT azzurro 
è riuscito in qualche modo a trasferire 
la sua mentalità alla squadra, che ha 
recepito i messaggi. A sua volta, Rin-
ghio ha derogato da alcune convin-
zioni della prima ora (“A me la difesa 
a tre non è mai piaciuta”) adattando la 
sua idea di calcio alle condizioni dei 
giocatori a disposizione. Metà del-
l’opera è stata compiuta, adesso biso-
gna dare qualcosa in più per non 
lasciarsi sorprendere dal quarantenne 
Dzeko o dalla freschezza dei giovani 
talenti che hanno eliminato il Galles.    
Dalla serata di Bergamo ci portiamo 
diverse indicazioni positive e qualche 

dubbio su cui riflettere. Il pacchetto di-
fensivo ha tenuto bene, anche sulle 
palle inattive che sono sembrate 
l’unica vera arma pericolosa a dispo-
sizione dei nordirlandesi. Il recupero 
di Bastoni ha dato i suoi frutti, nono-
stante un calo fisiologico alla distanza, 
Mancini e Calafiori si sono dimostrati 
all’altezza. Moise Kean, dopo un 
primo tempo annebbiato dallo strapo-
tere fisico degli avversari, si è trasfor-
mato in un flagello divino per i verdi 
di O’Neill. Dovendo pensare a un 
cambio, forse per la finale andrebbe 
considerata l’ipotesi di schierare Pio 
Esposito titolare. L’interista è entrato 
bene, ha dato subito un pallone illu-
minante, ha lottato come è abituato a 
fare in tutte le sue uscite. Retegui paga 
invece la condizione precaria causa 
campionato arabo fermo. 
Elementi da perfezionare sono quelli 
legati alla catena di sinistra, dove Di-
marco è stato cercato troppo poco dai 
compagni, pur avendo creato quasi su-
bito una delle pochissime occasioni 
viste nel primo tempo. Si è visto il mi-
nore affiatamento con Calafiori ri-
spetto a quello stracollaudato con 
Bastoni. Sulla destra invece Mancini, 
Barella e Politano sono stati più effi-
caci, dopo un primo quarto d’ora in 
cui sia Barella sia Tonali hanno do-
vuto cercare la giusta collocazione 
scambiandosi anche a volte la posi-
zione tra loro.

LA SEMIFINALE PLAYOFF DI BERGAMO HA MOSTRATO UNA NAZIONALE IN CRESCITA: BENE LA DIFESA  
MA CON DZEKO E SOCI È NECESSARIO UN ULTERIORE CAMBIO DI PASSO PER STRAPPARE IL VISTO PER GLI USA

Umberto Adinolfi

MONDIALI 2026

Contro l’Irlana del Nord vince il “gattusismo” 
ma con la Bosnia ci vorranno cervello e tecnica
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L’Italia ha superato il 
primo dei due ostacoli che 
la separano dall’accesso ai 
Mondiali 2026. Dopo due 
edizioni di assenza, gli Az-
zurri sperano di tornare a 
giocare la Coppa del 
Mondo a 12 anni di di-
stanza dall’ultima volta. 
Sconfitta l’Irlanda del Nord 
per 2-0, ora la squadra di 
Gennaro Gattuso se la 
vedrà con la Bosnia, che ha 
avuto la meglio sul Galles 
ai calci di rigore.  
L’importanza dell’appunta-
mento ha risvegliato anche 
l’interesse dei tifosi. Oltre 
allo stadio Bergamo gre-
mito, anche davanti alla te-
levisione non sono mancati 
gli appassionati. Nel detta-
glio, Italia-Irlanda del Nord 
– andata in scena su Rai1 – 
ha fatto registrare 
10.036.000 spettatori, con 
uno share pari al 43,8%. Si 

tratta del miglior risultato 
ottenuto dalla Nazionale in 
tv dall’ultima partita degli 
Europei del 2024, quando 
la sfida tra Svizzera e Italia 
fece registrare 10,7 milioni 
di spettatori e oltre il 63% 
di share. Nel mezzo, il mi-
glior dato è quello di Italia-
Germania, quarto di finale 
di Nations League, con 
poco più di 8 milioni di 
spettatori e il 37,2% di 

share. Escludendo i tornei 
estivi più importanti, per 
trovare un dato migliore ri-
spetto a quello della serata 
di ieri bisogna tornare a un 
altro match valido per l’ac-
cesso alla Coppa del 
Mondo, quella del 2018. 
Italia-Svezia, giocata il 13 
novembre 2017 a San Siro, 
fece registrare 14,8 milioni 
di spettatori e uno share del 
48,5%.                     (umba)

Share al 43.8%, la gara più vista dal 2024 ad oggi

Boom in tv per vedere gli azzurri 
Su Ra1 collegati 10 milioni di italiani

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


Posizioni distanti. E ora la presa di 
posizione fortissima della società. 
Il Napoli non tende la mano a Ro-
melu Lukaku. Anzi, nelle ultime 
ore il club ha inviato un diktat al-
l’attaccante belga: se il giocatore 
non dovesse rientrare in Italia per 
la ripresa degli allenamenti previ-
sta per martedì 31 marzo sarà 
messo fuori rosa. Un segnale po-
tente, sintomo della grandissima 
irritazione in casa Napoli per la 
scelta di Lukaku. In ogni caso, al 
di là della decisione sulla posi-
zione del belga, l’attaccante va 
verso una maxi-multa. La palla 
passa ora al calciatore, attualmente 
a Bruxelles per ricongiungersi alla 
sua famiglia. Lo strappo con il Na-
poli si è acuito nelle scorse ore. 
L’attaccante, nei giorni scorsi, 
aveva scelto di non prendere parte 
agli impegni del Belgio contro 
Stati Uniti e Messico, con l’obiet-
tivo di recuperare la migliore con-
dizione fisica in vista del finale di 
stagione e del prossimo Mondiale 
estivo. Una decisione che anche 
l’area tecnica del Belgio aveva 
compreso e accettato, consapevole 
della centralità di Lukaku nello 
scacchiere tattico di Rudi Garcia e 
della necessità di riaverlo al top 
per poter fare strada nei prossimi 
Mondiali americani. Il club parte-
nopeo aveva accolto con il sorriso 
la decisione del belga e comuni-
cato il suo imminente rientro in 
città per proseguire il lavoro a Ca-

stel Volturno. Lo staff tecnico 
aveva anche già immaginato il 
piano di lavoro per permettere a 
Conte di poter riavere Lukaku al 
top della condizione. Da qui la 
doccia fredda: il centravanti ha co-
municato al Napoli la volontà di 
restare in patria, allenandosi indi-
vidualmente ad Anversa nello 
stesso centro utilizzato per il recu-
pero dall’infortunio per i prossimi 
dieci giorni. Una decisione che 
avrebbe portato il numero nove az-
zurro non solo a saltare la ripresa 
degli allenamenti ma a non essere 
disponibile nemmeno per la sfida 
con il Milan. Una decisione che ha 
fatto infuriare il ds Manna e anche 
Conte, lontano da Napoli per que-
sta prima settimana di sosta. Da 
qui, l’aut aut arrivato dal club al 
belga. Una situazione che rischia 
di avere ripercussioni anche sul fu-
turo. Per Lukaku, al di là di come 
finirà la stagione, si va verso l’ad-
dio. Il Napoli è legato da un altro 
anno di contratto con il numero 
nove ma si prepara a separare le 
strade.  
Negli ultimi mesi, l’entourage del 
calciatore avrebbe già iniziato a 
guardarsi intorno: club dell’Arabia 
Saudita sono a pronti a muoversi 
concretamente per assicurarsi le 
sue prestazioni. Anche della Tur-
chia rimbalza la chance Fenerba-
che.  
Sullo sfondo resta anche l’ipotesi 
romantica di un ritorno all’Ander-
lecht, società in cui è cresciuto e 
che osserva con attenzione l’evol-
versi della situazione.

Napoli-Lukaku, nessun dietrofront: 
pugno duro azzurro per il bomber

Serie A  Il club comunica al calciatore di rientrare entro martedì altrimenti  
Big Rom andrà fuori rosa. La reazione di Antonio Conte sulla scelta del belga

Sabato Romeo
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Una nuova iniziativa per il so-
ciale. Il Napoli scende in campo 
per aiutare Napoli. Questa 
volta il club azzurro tende la 
mano al Teatro Sannazzaro, di-
strutto lo scorso 17 
febbraio dopo un 
terribile incendio 
divampato nelle 
prime ore del 
giorno. Una ferita 
per la città parteno-
pea, tra i monu-
menti più importanti 
dell’identità cultu-
rale napoletana, il 
club di Aurelio De 
Laurentiis ha deciso 
di lanciare una 
nuova attività so-
ciale per contribuire 
alla ricostruzione: 
attraverso la piattaforma dedi-
cata del partner MatchWor-
nShirt saranno messe all’asta 
50 cornici in tiratura limitata 
contenenti la maglia autogra-
fata e autenticata di Kevin De 
Bruyne.  
Le aste saranno suddivise in 
cinque sessioni da dieci pezzi 
ciascuna, con una durata di 31 

ore e programmate tra il 27 
marzo e il 7 aprile (con lanci 
nelle giornate del 27 marzo, 30 
marzo, 1 aprile, 3 aprile e 6 
aprile). Le 50 cornici includono 

10 tipologie differenti, ognuna 
realizzata in soli 5 esemplari. 
L’intero ricavato sarà devoluto 
al Comitato per la rinascita del 
Teatro Sannazaro. Attraverso la 
partecipazione alle aste sarà 
così possibile aggiudicarsi un 
oggetto legato alla storia del 
Club e contribuire in maniera 
diretta alla rinascita della 

“bomboniera di via Chiaia”. 
«SSC Napoli ha una responsa-
bilità che va oltre il campo e un 
legame con la sua città sempre 
più stretto – le parole del Diret-

tore Generale del club Tom-
maso Bianchini -. Questa 
iniziativa nasce con l’obiettivo 
di coinvolgere il Club e i suoi 
tifosi nella ricostruzione del 
Teatro Sannazaro, un luogo 
simbolo della cultura parteno-
pea, con l’auspicio che torni 
presto a splendere». 

(sab.ro)

Asta di solidarietà per sostenere i lavori di restauro

Cinquanta maglie di De Bruyne  
per finanziare il teatro Sannazzaro
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Prima il gol per mandare al 
tappeto lo Spezia, poi la gioia 
della chiamata dell’Under 21. 
Alvin Okoro aveva raggiunto 
il ritiro dell’Italia Under 20 in-
sieme al suo compagno di 
squadra Aaron Ciammagli-
chella. Per la punta scuola Ju-
ventus la possibilità di 
scendere in campo nell’ami-
chevole con l’Inghilterra per 
continuare a premere sull’ac-
celeratore, godersi il momento 
d’oro, con gli occhi sulla zona 
playoff con la Juve Stabia e il 
desiderio di lasciare il segno 
anche in campo internazionale. 
Poi però nella giornata di ieri 
la grande sorpresa.  
L’attaccante ex Salernitana, 
ora in forza al Frosinone, An-
tonio Raimondo alza bandiera 
bianca. Il calciatore lascia il ri-
tiro dell’Under 21. Silvio Bal-
dini non ci pensa su e chiama 
nella lista della sua nazionale 
Alvin Okoro. Una gioia 
enorme, con il calciatore che 
ha salutato i suoi compagni di 
squadra e si è spostato con i 
più grandi.  
Ad accoglierlo i compagni di 
squadra Cacciamani, reduce 
dalla gioia del debutto nel 
poker alla Macedonia del 
Nord, e Mannini.  
Con loro anche il portiere del-
l’Avellino Daffara. Resta però 
la grande gioia in casa Juve 

Stabia. La filosofia del diret-
tore sportivo Matteo Lovisa sta 
portando a casa risultati im-
portantissimi, con il club gial-
loblu che sta diventando 
serbatoio anche per le nazio-
nali under. Ora il desiderio 
però è anche quello di lasciare 
il segno nei cammini delle ri-
spettive squadre azzurre. 
Okoro ci proverà nel prossimo 
impegno dell’Under 21, a cac-
cia di continuità dopo le ottime 
due prove fornite con la maglia 
della Juve Stabia. Già nel 
match contro il Palermo, 
Okoro aveva mostrato sprazzi 
di una condizione atletica stra-
ripante, mettendo in crisi la di-
fesa avversaria con la grande 
fisicità e con lo spirito di sa-
crificio. Poi la prova con lo 
Spezia: subentrato nella ri-
presa, sui titoli di coda la zam-
pata con un tocco morbido 
prezioso per chiudere i conti e 
regalare tre punti d’oro alle 
vespe.  
Ora la nazionale, poi il rush fi-
nale in un momento non facile 
per l’attacco delle vespe, a 
secco da ben nove gare. Can-
dellone è assente per infortu-
nio, Burnete e Maistro sono 
costretti ai box per problemi fi-
sici e Gabrielloni sta attraver-
sando una fase in cui non 
riesce a gonfiare la rete. Okoro 
si candida per un ruolo da pro-
tagonista, con il desiderio di 
portare la Juve Stabia ai pla-
yoff.

Juve Stabia, serbatoio azzurro: 
anche Okoro vola in Under 21

Serie B Dopo il debutto di Cacciamani, il ct Baldini sostituisce l’ex  
Salernitana Raimondo con la punta delle vespe, promosso dall’Under 20
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Leader sia in campo che 
fuori. Luca Palmiero si è 
preso l’Avellino e da trasci-
natore ora vuole condurre la 
nave in porto. Il mediano 
scuola Napoli alza anche gli 
occhi al sogno playoff: 
«L’obiettivo nostro resta la 
salvezza ma rientrare tra le 
prime otto sarebbe un 
onore». Il mediano fa i conti 
con un problema al ginocchio 
ma per Ballardini si è subito 
dimostrato insostituibile: «E’ 
sempre stato molto chiaro, 
pratico, fa un calcio basato 
sull’aggressività, sulla versa-
tilità, ci ha dato indicazioni 
utili e delle linee guida da se-
guire – ha raccontato il me-
diano ai microfoni di Radio 
Punto Zero -. Ci ha dato com-
pattezza e serenità e infatti 
abbiamo subito meno gol 
nelle ultime partite. Gli alle-
namenti sono brevi ma molto 
intensi». Resta la delusione 
per il ko di Palermo ma lo 
sguardo è rivolto alla sfida 
con la Sampdoria: «Abbiamo 
giocato contro una squadra 
forte, che ha messo in campo, 

forse, più cattiveria di noi. 
Magari eravamo stanchi 
dopo tre partite in una setti-
mana e loro erano in una po-
sizione più delicata di noi in 
classifica. L’obiettivo nostro 
è la salvezza, ma disputare i 

playoff sarebbe un grande 
onore. Il Palermo è un’altra 
squadra forte, è a pochi punti 
dalla promozione diretta, ma 
tutte le partite di Serie B 
vanno giocate». 

(sab.ro)

Le parole del mediano scuola Napoli

Luca Palmiero carica l’Avellino 
«I playoff sarebbero un onore»
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Se tre indizi fanno una prova, la Salernitana 
vuole provare a ingranare la quarta. E tro-
vare, nel gelo del Viviani, la vittoria della 
svolta definitiva. Questo l'obiettivo di Serse 
Cosmi alla vigilia della trasferta di Potenza, 
fischio d'inizio ore 14,30, a patto che il ri-
schio meteo permetta la disputa della sfida. 
Cui la formazione granata arriva con il con-
forto dei risultati e con la speranza di com-
piere passi in avanti sotto il profilo del 
gioco. "In questi giorni mi sono adoperato 
per far capire al gruppo che per noi vincere 
deve diventare una cosa nella norma. So-
prattutto vincere soffrendo, sebbene io 
abbia notato che qualcuno si è un po’ indi-
spettito perché non siamo stati belli contro 
l’Altamura", ribadisce però il trainer gra-
nata alla vigilia della gara in terra lucana. 
"Nel calcio abbinare le due cose, gioco e ri-
sultati, è certamente possibile ed ogni alle-
natore ricerca il successo attraverso 
l’aspetto estetico, ma in determinate condi-
zioni si deve badare anche al sodo". Ri-
spetto al precedente turno di campionato, la 
Salernitana recupera Carriero e Quirini 
dopo le rispettive squalifiche, mentre Gole-
mic e Antonucci (lombalgia) sono indispo-
nibili. “Fortunatamente la rosa è abbastanza 
numerosa, chi andrà in campo darà le stesse 
garanzie. Le assenze si concentrano soprat-
tutto nel reparto difensivo, dove mancano 
tre pedine. – afferma Cosmi – Tuttavia, il 
reparto in cui bisogna migliorare molto è il 
centrocampo, non necessariamente con la 
scelta degli interpreti ma come tipologia di 
approccio alle partite. Anche in attacco ab-
biamo diverse possibilità, c’è da migliorare 
anche lì ma globalmente è il centrocampo 
che deve permettere alla squadra di creare 

di più. In questa settimana abbiamo lavo-
rato tanto su questo aspetto”. Non mancano 
i complimenti agli avversari, che dopo la 
gara con la Bersagliera si giocheranno un 
trofeo. "Innanzitutto è doveroso fargli i 
complimenti per aver raggiunto la finale di 
una competizione che tutti inizialmente 
forse non vivono nella giusta misura. In-
vece, è importantissima per la società che, 
in caso di vittoria, acquisisce un trofeo che 
rimane per sempre nella propria storia e poi 
ha diritto a una posizione privilegiatissima 
ai playoff. Aver raggiunto l’ultimo atto 
della Coppa Italia Serie C è sinonimo di 
grande lavoro per il Potenza fin qui, non 
penso che incontreremo un avversario con 
la testa alla sfida contro il Latina.  Si è poi 
parlato di meteo e di possibile neve. Il cal-
cio non si gioca indoor, si gioca in ogni 
condizione. Sono abituato così. Sapersi 
adattare a varie condizioni è indice di ma-
turità, per cui lasciamo perdere il sintetico o 
la possibile nevicata e concentriamoci sulla 
partita. Troveremo un avversario tosto e 
ben allenato da De Giorgio". Per Cosmi, 
che non potrà contare sulla presenza dei ti-
fosi al seguito, la conferma del 3-5-2. Out 
gli infortunati Golemic, Berra e Arena, si 
ferma anche Antonucci, il trainer umbro 
sorride almeno per i rientri di Carriero (ri-
corso accolto e sconto di un turno sulle due 
giornate di stop) e Quirini dalle rispettive 
squalifiche. In difesa allora Cabianca da 
braccetto destro con Matino e Anastasio, 
Longobardi torna dal 1' sulla corsia destra, 
con Villa sull'out opposto. In mediana con-
ferma per Di Vico nel ruolo di play, con 
Gyabuaa e Capomaggio (favorito su Ta-
scone e sullo stesso Carriero) ai suoi lati. In 
avanti al fianco di Lescano chance per Fer-
raris, con Achik destinato inizialmente alla 
panchina.

La Salernitana punta il poker di successi 
Cosmi: «Vincere deve essere la norma» 

Serie C Il tecnico umbro recupera Carriero e Quirini, mentre Golemic e Antonucci sono out 
Tutto lascia pensare che venga confermato il 3-5-2. In avanti Lescano in coppia con Ferraris

Stefano Masucci
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Se qualcuno pensava che fosse già 
tutto nero su bianco si sbagliava. 
La linea della prudenza è sempre 
stata la migliore consigliera in 
questi casi così intricati e pieni di 
dettagli che non si conoscono. 
Fatto sta che le notizie di giovedì 
mattina, con l’inchiesta della Pro-
cura di Roma sul caso Sogei (av-
viata già nel 2024) che vedrebbe il 
coinvolgimento di Cristiano Ru-
fini, sono arrivate puntuali a Da-
nilo Iervolino. Il patron granata - 
secondo alcuni rumors provenienti 
da persone a lui vicine - starebbe 

riflettendo sull’intera vicenda per 
decidere in serenità come e se pro-
cedere. Non è un dietrofront, sia 
chiaro, ma un “pit stop” necessa-
rio, per valutare tutti i dettagli del 
caso. Valutazione che del resto sta 
portando avanti - come da norma-
tiva vigente - la Figc che dopo 
aver acquisito il trasferimento di 
quote della Bersagliera dalla Idi 
srl alla Salerno Coast Investment, 
ora sta approfondendo il tema 
della vicenda giudiziaria che coin-
volgerebbe l’imprenditore romano. 
Occorreranno tempi importanti, 

come tutto lascia trasparire, op-
pure ci sarà un’improvvisa accele-
razione durante questo weekend, 
per consentire alle parti di chiu-
dere l’affare la prossima setti-
mana? Intanto Rufini, intervenuto 
in diretta a Radio Bussola 24, ha 
ribadito come voglia valorizzare la 
piazza e la città dimostrando che 
le cose si possono fare bene. In-
somma, per farla breve, bisogna 
ancora attendere ed i tifosi non 
possono che restare in ansia pe-
renne per le sorti della Bersa-
gliera. 

INTANTO LA FIGC CONTINUA A RACCOGLIERE INFORMAZIONI SULL’INCHIESTA SOGEI

Iervolino riflette sul closing della cessione a Rufini

SERIE C 

In alto il tecnico della Salernitana Serse Cosmi, alle prese con i dubbi di forma-
zione in vista del match di oggi a Potenza. In basso Carriero (a sinistra) e Quirini 
(a destra) abili e arruolabili per la sfida del Viviani.

DONNARUMMA

MATINO

VILLA

GYABUAA

FERRARIS

IL PROBABILE 11 GRANATA

LESCANO

LONGOBARDI

DI VICO

CAPOMAGGIO

CABIANCAANASTASIO
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Benevento freme. La gara 
col Cosenza può consegnare 
la B ai giallorossi, ma se 
sarà decisiva lo si capirà 
solo oggi. Alle 14.30 il Ca-
tania, che lunedì scorso ha 
sprecato il jolly di poter an-
dare a meno nove (pari degli 
etnei col Casarano e solo un 
punto guadagnato, visto il 
ko del Benevento a Mono-
poli), giocherà sul campo 
del Latina, quattordicesimo, 
a più tre sui playout e dun-
que in cerca di punti sal-
vezza.  
Se i nerazzurri dovessero 
bloccare i siciliani, allora al 
Benevento “basterebbe” bat-
tere il Cosenza, che comun-
que nutre ancora ambizioni 
di terzo posto e non farà da 
vittima sacrificale.  
Nella cittadina sannita si ini-
zia a respirare aria di festa: 
soprattutto nei quartieri nei 
pressi dello stadio, iniziano 
a comparire bandiere, stri-

scioni e vessilli. Per il match 
con i calabresi il club ha in-
detto la giornata giallorossa: 
non saranno quindi validi gli 
abbonamenti.  
La prevendita è iniziata mer-
coledì alle 14 e fino alle 13 
di ieri gli abbonati (5234) 
hanno potuto usufruire del 
diritto di prelazione.  
Vendita online consentita 
solo per la prelazione, non 
per la vendita libera.  
I botteghini dello stadio sa-
ranno aperti anche oggi dalle 
11 alle 15 e dalle 15 alle 18. 
Prezzi leggermente ridotti: 
12 euro per Curva Sud e 
Nord, 15 euro per i Distinti, 
18 euro per la Tribuna Infe-
riore, 20 euro per la Tribuna 
Superiore Scoperta, 22 euro 
per la Tribuna Superiore Co-
perta e 50 euro per la Tri-
buna Centrale.  
Gli over 65, i residenti in 
provincia e le donne pagano 
9 euro nella Curve, 12 euro 
nei Distinti, 14 euro in Tri-

buna Inferiore, 16 euro in 
Tribuna Superiore Scoperta, 
18 euro in Tribuna Superiore 
Coperta e 40 euro in Tribuna 
Centrale.  
I bambini fino a dieci anni 
pagano 5 euro in tutti i set-
tori. Lunghe file ai botte-
ghini e alle ricevitorie, 
finora la risposta è stata po-
sitiva: oltre 5mila i biglietti 
venduti.  

Un dato che potrebbe cre-
scere sensibilmente tra sta-
sera e domattina, nel caso in 
cui il Catania non vincesse a 
Latina.  
L’obiettivo è superare i 
9733 spettatori presenti per 
il big match dello scorso 5 
marzo col Catania: abbattere 
il muro dei 10mila sembra 
obiettivo davvero a portata 
di mano.

Oreste Tretola

IL BENEVENTO 

POTREBBE 

TRATTENERE 

IL CALCIATORE 

PER LA SERIE B 

PROVANDO 

A CONVINCERE 

IL VICENZA

La capolista Già oltre 4000 i biglietti venduti, il Benevento conta di sfondare quota 10000 tifosi giallorossi contro il Cosenza

Record di presenze per festeggiare la B? 
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Una sinergia viva e necessaria quella tra 
Regione Campania ed Istituto Dome-
nico Martuscelli, che da anni è com-
missariato e vive grazie alla polisportiva 
Smart Sport diretta dal campione olim-
pico Sandro Cuomo. L'Assessore alla 
Scuola e alle Politiche Sociali della Re-
gione Campania, Andrea Morniroli, ha 
fatto visita al Club Sportivo Partenopeo 
che ha sede proprio nell'istituto vome-
rese. La sala "Armando Coiro" di 
Cuomo, olimpionico ad Atlanta 1996, 
rappresenta il modello perfetto di inte-
grazione sociale promosso attraverso al-
lenamenti quotidiani tra atleti 
normodotati e paralimpici, sia motori che 
intellettivi, che si allenano e crescono tutti 
insieme: «Con la divisa bianca ogni dif-
ferenza si annulla e non esistono più di-
versità», ha detto Cuomo orgoglioso del 
proprio modello e ha proseguito: «Siamo 
grati all'Assessore Morniroli per la sua vi-

cinanza istituzionale, ma soprattutto per 
la sua autentica sensibilità al tema. So-
gniamo di riuscire finalmente a dar vita 
ad un progetto di sviluppo che ancora non 
siamo riusciti a concretizzare del tutto. Il 
Martuscelli rappresenta un'area dalle po-
tenzialità straordinarie ed incomprensi-
bilmente per gran parte inutilizzata», ha 
chiosato Cuomo.  Con grande ammira-
zione invece l'Assessore Morniroli ha 

partecipato alla seduta di allenamento po-
meridiano sottolineando l'importanza so-
ciale dell'impegno di Sandro Cuomo e di 
tutto il suo staff che coordina circa 30 ra-
gazzi disabili ogni giorno. «Sulle pedane 
dell'istituto Martuscelli si respira un'at-
mosfera magnifica. Il Club Sportivo Par-
tenopeo rappresenta un concreto esempio 
di inclusione», ha affermato entusiasta 
l'assessore Morniroli. 

 
 
Le volpi aprono ufficialmente la caccia 
al bis. E si affidano a un "toro" per in-
seguire la vittoria della seconda Coppa 
Italia consecutiva. È stato infatti Gaio 
Gui a firmare la doppietta decisiva ca-
pace di scardinare la difesa del Napoli 
nel derby campano dei quarti di finale, 
terminato 2-0 in favore dei rossoblu. 
Sul parquet del PalaPrometeo di An-
cona è la formazione detentrice del tro-
feo a raggiungere la semifinale al 
termine di un match che ha vissuto per 
lunghi tratti sul filo dell'equilibrio. Spe-
cie nel primo tempo è stata la tattica a 
farla da padrona, l'intensità ha lasciato 
poco spazio a spunti di qualità, in attesa 
di un episodio chiave. Che la Feldi ha 
sfruttato al meglio, con il sinistro po-
tente scoccato da Gui su assist di Selu-
cio che non ha lasciato scampo a un 
ottimo Bellobuono.  
Al Napoli non è rimasto che giocarsi su-
bito la carta del portiere di movimento, 
sfiorando il pari, ma Dalcin è stato de-
cisivo nel finale con un intervento prov-
videnziale su Chino.  
A 6 secondi dalla sirena arriva la svolta 
che chiude definitivamente i conti: un 
fallo dei partenopei ha concesso il tiro 
libero, che Gui ha depositato in rete con 

freddezza per il definitivo 2-0. Spazio 
ora alla semifinale in programma que-
sto pomeriggio alle ore 18,30, contro 
l'L84 che nell'altro quarto di finale ha 
battuto solo ai rigori l'Ecocity Genzano 
(7-6 al termine di una sfida tiratissima). 
Dall'altra parte del tabellone non ci sa-
ranno altre squadre campane a sperare 
di incontrare la Feldi Eboli in una finale 
tutta regionale. I campioni d'Italia in ca-
rica del Meta Catania hanno infatti pie-
gato 5-2 una Sandro Abate Avellino 
generosa, rimasta in partita per gran 
parte del match prima della doppietta 
decisiva di Sacon.  
Eliminato anche lo Sporting Sala Con-
silina, battuta 3-0 dalla Roma e mai ca-
pace di impensierire particolarmente i 
capitolini. L'altra semifinale, quindi, 
quella tra Meta Catania e Roma è in 
programma alle ore 21,00 di questa 
sera, tutte le sfide di Coppa Italia sono 
trasmesse in diretta da Sky Sport, com-
presa la finalissima di domani con fi-
schio d'inizio fissato alle ore 19,00. 
"Abbiamo dimostrato che la nostra 
forza è il gruppo. Siamo qui per com-
petere fino alla fine", il grido di batta-
glia di coach Luciano Antonelli, che 
vuole guidare la Feldi Eboli a uno sto-
rico bis per difendere il trofeo vinto lo 
scorso anno.  

Stefano Masucci

Umberto Adinolfi

DOMANI  
LA FINALE 

 AD ANCONA,  
INTANTO 

AVELLINO  
E SALA CONSILINA  

ELIMINATE

Futsal Oggi la semifinale contro la L84 dopo il derby vinto con Napoli. I campioni in carica vogliono riportare il trofeo in Campania 
 

A caccia del bis: la Feldi Eboli  
va all'assalto della Coppa Italia 

Scherma In evidenza il lavoro dell’olimpionico Sandro Cuomo in favore dell’inclusione tra atleti normodotati e disabili

Un asse sociale tra Regione e Istituto Martuscelli
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na delle più grandi e 
spettacolari residen-
ze romane d'otium 
scoperte nell'antica 
Stabiae (l'odierna 
Castellammare di 

Stabia). Con una superficie di 
circa 11.000 mq, di cui 6.000 
scavati, offre una testimonianza 
straordinaria dello sfarzo aristo-
cratico del I secolo d.C. prima 
dell'eruzione del Vesuvio nel 79 
d.C.. Edificata in età augustea e 
ampliata sotto Claudio, la villa 
deve il suo nome a una cappella 
del XVIII secolo costruita nell'a-
rea. Fu esplorata per la prima 
volta in epoca borbonica 
(1749-1754) e scavata sistemati-
camente a partire dal 1950 da 
Libero D'Orsi. La villa è celebre 
per la sua complessa architettura 
e le decorazioni ben conservate:  
un elegante atrio tetrastilo e un 
complesso termale privato com-
pleto di calidarium, tepidarium e 
frigidarium;  un immenso giar-
dino circondato da portici con 
una piscina centrale lunga circa 
30 metri. Le pareti sono decora-
te in IV stile pompeiano con 
colori vivaci e dettagliati mosai-
ci pavimentali. Situata sul ciglio 
della collina di Varano, la villa 
godeva di una vista mozzafiato 
sul Golfo di Napoli. 

{ arte }

Castellammare di Stabia

Villa
san Marco

UU

dove
Passeggiata Archeologica
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Oggi!

Docu-film del 2023 che cele-
bra il Centenario dell'Aeronau-
tica Militare italiana. Prodotto 
da Anele in collaborazione con 
Rai Documentari e Istituto 
Luce, il film mescola fiction, 
filmati d'archivio e animazione 
per raccontare le origini del 
volo militare in Italia. Giusep-
pe Fiorello interpreta France-
sco Baracca, il leggendario 
"asso degli assi" della Prima 
Guerra Mondiale, noto per il 
simbolo del Cavallino Ram-
pante. Il racconto si concentra 
sulle imprese eroiche di Barac-
ca e dei pionieri del volo, come 
Pier Ruggero Piccio (interpre-
tato da Andrea Bosca), eviden-
ziando il passaggio dalla 
cavalleria all'aviazione. Il film 
è stato girato tra il Veneto e la 
Calabria, utilizzando riprodu-
zioni di aerei d'epoca e veri 
Tornado dell'Aeronautica per 
alcune riprese.

Giacomo Metellini ha pilotato aerei 
che hanno fatto la storia della nostra 
aviazione: dai fragili biplani di legno e 
tela ai potenti aviogetti da caccia. Qua-
rant’anni vissuti da protagonista nel 
periodo che va dallo sviluppo, afferma-
zione e declino della Regia Aeronauti-
ca fino alla rinascita, nel dopoguerra, 
sotto il nome di Aeronautica Militare. 
Storie di pace e di guerra, aneddoti, 
riflessioni e sentimenti di un uomo, 
prima di tutto, che accomunano gene-
razioni di piloti di ogni età che amano 
il volo e la sua poesia.

Si celebra oggi l'anniversario della costituzione dell'Aeronautica 
Militare, nata ufficialmente come forza armata autonoma il 28 marzo 
1923. La ricorrenza commemora il momento in cui le componenti 
aeree del Regio Esercito e della Regia Marina furono unificate in una 
nuova realtà strutturale. Oggi l'anniversario è un'occasione per 
onorare la Bandiera di Guerra e ricordare i caduti, celebrando al 
contempo l'innovazione tecnologica e l'impegno qu otidiano al 
servizio della collettività. L'evento solenne si terrà a Napoli alla 
presenza del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella.

IL LIBRO

il santo del giorno

san
Castore

di Tarso

Un pilota racconta
Giacomo Metellini

I cacciatori del 
cielo
Mario Vitale

FESTA DELL’ AERONAUTICA

Visse e subì il martirio a Tarso, in Cili-
cia (nell'attuale Turchia), città natale di 
San Paolo. Le testimonianze storiche 
sul suo profilo biografico sono estre-
mamente scarse, riducendosi quasi 
esclusivamente alla menzione del suo 
sacrificio per la fede. La sua figura è 
documentata nel Martirologio Geroni-
miano (V secolo), il più antico catalogo 
di martiri cristiani, che ne attesta la 
venerazione fin dall'antichità. 

m
u

sica

“L’aviatore”
NOMADI
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citazione

L'aeroplano 
ci ha svelato 
il vero volto 
della terra.

il film

 Antoine
de Saint-Exupéry

Brano dei Nomadi pubblica-
to originariamente nel 2006 
all'interno dell'album Con 
me o contro di me.  Il testo 
racconta la storia di un 
soldato, un aviatore, che 
riflette sulla propria missio-
ne e sul senso del dovere di 
fronte alla distruzione 
(citando "gas nucleare" e 
"polvere di terra e ferro"). 
Una celebre versione live è 
contenuta nell'album Orche-
stra (2007), registrato insie-
me alla Omnia Symphony 
Orchestra.
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